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Editoriale

S iamo alla fine dell’estate. Una stagione che
quest’anno è cominciata con un anniversario:
il 30 giugno sono passati vent’anni dal decreto

che sancì la privatizzazione degli enti previdenziali
dei professionisti. Noi siamo arrivati a quella ricor-
renza approvando il nuovo Statuto e portando così
a compimento l’ultima delle tre riforme che con l’at-
tuale Consiglio di amministrazione ci eravamo pro-
posti per il mandato 2010-2015. Questo percorso ci
rende orgogliosi: nel 2011 abbiamo cominciato ri-
formando il modello di gestione del patrimonio, met-
tendolo in sicurezza. Nel 2012 abbiamo varato la ri-
forma della previdenza, che ha dato 50 anni di so-
stenibilità al nostro sistema. Oggi, con un nuovo Sta-
tuto, diamo ai contribuenti un Ente in cui possano
sentirsi ancora più rappresentati.
La distanza con vent’anni fa sembra enorme. In quel
momento la previdenza pubblica viveva
una situazione di grande crisi e generava
debiti a carico della collettività. Ai pro-
fessionisti fu proposto uno scambio: l’au-
tonomia in cambio della rinuncia all’in-
tervento dello Stato in caso di deficit. I
medici e gli odontoiatri, come gli avvo-
cati, i commercialisti e altri, si presero
questa grande responsabilità per la pro-
pria specifica categoria. Ognuno avrebbe
dovuto seminare il proprio campo, colti-
varlo e raccogliere i frutti, sapendo che
avrebbe dovuto far fronte, senza aiuti, anche alla
grandine e agli eventuali periodi di siccità.
Archiviati i tempi della gestione pubblica deficitaria,
oggi – da privata – la Fondazione Enpam ha un pa-

trimonio di oltre 15 miliardi di euro. Ciò si traduce
nella sicurezza, per gli iscritti, di poter ricevere la pro-
pria pensione anche in caso di crisi economica, so-
ciale o professionale. Perfino nell’ipotesi assurda che
la professione medica scomparisse e nelle casse
dell’Enpam non entrasse più un solo centesimo, la
Fondazione sarebbe comunque in grado di conti-
nuare a onorare i suoi obblighi per dodici anni. Ci si
chieda, per capire cosa vuol dire, quanti hanno la
tranquillità di poter continuare a pagare un affitto o
un mutuo per un periodo così lungo nel caso venis-
sero a mancare i propri introiti!
Due decenni dopo, dunque, abbiamo dimostrato di
saper mantenere gli impegni assunti. Ma abbiamo im-
parato a nostre spese che, per lo Stato, Ente priva-
tizzato fa rima con penalizzato. Basti pensare che
mentre noi non abbiamo mai ricevuto alcunché dalle

casse statali, l’erario si è sentito in diritto
di prenderci ben più di un miliardo di euro
in doppia tassazione, più di un decimo
delle nostre riserve. E oggi invece di fare
un passo indietro – come sarebbe logico
considerando  che la previdenza dei pro-
fessionisti ha i conti in ordine mentre quella
pubblica è ancora deficitaria – lo Stato non
perde occasione per aumentare i vincoli
nei nostri riguardi. 
Adesso, raggiunti gli obiettivi prefissati
al momento dell’autonomia e fatte le ri-

forme che erano necessarie, ci piacerebbe invece
che la nostra Fondazione fosse riconosciuta una
volta per tutte come privata, che fa rima con
emancipata. n

Tre riforme fatte

Raggiunti gli obiettivi prefissati 
al momento dell’autonomia e fatte le riforme, 

ci piacerebbe che la nostra Fondazione 
fosse riconosciuta una volta per tutte come privata 

di Alberto Oliveti, Presidente della Fondazione Enpam
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QUOTA A: 
IL SETTEMBRE
SCADE LA TERZA RATA

FINO AL 15 SETTEMBRE È POSSIBILE
RICHIEDERE LA RATEIZZAZIONE
DEI CONTRIBUTI DI QUOTA B

a cura del SAT 
Servizio Accoglienza Telefonica
tel. 06 4829 4829

Adempimenti 
e scadenze

Da quest’anno tutti i medici e gli odontoiatri possono pagare i contributi
di Quota B a rate e senza rischio di dimenticare le scadenze. Basta en-
trare nell’area riservata e utilizzare il modulo online per chiedere l’addebito
diretto sul proprio conto corrente bancario. Per far partire la rateizzazione
già per i contributi di Quota B del 2014 (anno di reddito 2013) è neces-
sario fare la richiesta entro il 15 settembre 2014.
Le richieste inoltrate dopo quella data renderanno attiva la domiciliazione
per il 2015. I contributi di quest’anno potranno continuare ad essere
pagati con i Mav. I dettagli alle pagine 10 e 11 di questo giornale. n

Il 30 settembre scade il termine
per pagare la terza rata dei con-
tributi di Quota A. Il contributo
dà diritto a una pensione e al-
l’assistenza della Fondazione
Enpam ed è dovuto da tutti i
medici e gli odontoiatri a partire
dal mese successivo all’iscri-
zione all’Albo fino al compi-
mento dell’età pensionabile di
Quota A. 
Come si paga
La Quota A si può pagare:

• con il Mav in un’unica solu-
zione (utilizzando il bollettino
che riporta l’intero importo) o
in quattro rate (utilizzando i
bollettini che riportano le sca-
denze 30 aprile, 30 giugno,
30 settembre, 30 novembre); 

• con domiciliazione bancaria
con Equitalia per chi ha atti-
vato il servizio negli anni
scorsi;

• con la nuova domiciliazione
bancaria della Fondazione
Enpam per chi l’ha richiesta
entro il 15 marzo 2014. 

Quota A, per chi ha smarrito
il bollettino
Nel caso in cui i bollettini Mav

Il 31 luglio scorso sono scaduti i termini per presentare il modello D per la
dichiarazione dei redditi derivanti dall’attività libero professionale. Gli iscritti
che non hanno ancora provveduto sono invitati a regolarizzare la propria
posizione il prima possibile. Fino al 15 settembre il modulo online, che gli
iscritti trovano nella propria area riservata del sito Enpam, potrà ancora
essere compilato e inviato. Per le istruzioni si veda la pagina:
www.enpam.it/modelloD. A partire dal 16 settembre si potrà utilizzare
solo il modello D cartaceo, che dovrà essere inviato per raccomandata
(senza avviso di ricevimento) all’indirizzo: Fondazione Enpam – Servizio
Contributi e attività ispettiva – CP 7216 – 00162 Roma. n

Errata corrige
A pagina 13 del numero 4/2014 dell’edizione cartacea del Giornale della
Previdenza è riportato un errore nell’esempio del calcolo del reddito netto
che i medici convenzionati devono dichiarare. Nell’ultima riga della tabella
alla voce “Il reddito netto da dichiarare all’Enpam viene quindi così cal-
colato”, l’esempio giusto è il seguente:
40.000 (reddito professionale) – 8.333,33 (spese libera professione) =
31.666,67 euro (reddito netto da dichiarare).
Nell’edizione online del Giornale della Previdenza il calcolo, invece, è ri-
portato correttamente. n

SCADUTI I TERMINI PER PRESENTARE IL MODELLO D

30

continua a pagina 8
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Adempimenti e scadenze

BORSE DI STUDIO PER ORFANI DI MEDICI E ODONTOIATRI

È INIZIATO
IL CONGUAGLIO FISCALE

I pensionati che non hanno ancora presentato il modulo per usufruire
anche nel 2014 dell’integrazione al minimo della pensione Enpam de-
vono affrettarsi. Il modulo, che è stato spedito nei mesi scorsi ai pen-
sionati potenzialmente interessati, deve essere compilato e restituito
agli uffici della Fondazione per posta, con copia del documento di iden-
tità, al seguente indirizzo: Fondazione Enpam, Servizio prestazioni del
Fondo di previdenza generale, Piazza Vittorio Emanuele II n. 78, 00185
Roma, oppure via fax, sempre con copia del documento, a questo nu-
mero: 06.48294.923. I dati dichiarati nel modulo consentiranno agli uffici
di calcolare l’eventuale conguaglio del trattamento fruito nell’anno 2013,
che verrà erogato con la mensilità di dicembre. n

È iniziato il conguaglio fiscale per i
pensionati Enpam. La nuova ali-
quota, come ogni anno, è stata co-
municata agli uffici della Fonda-
zione dal Casellario centrale gestito
dall’Inps. Il conguaglio fiscale, in
unica soluzione, è stato applicato
sulla pensione di agosto. Per chi
ha un debito fiscale particolar-
mente alto, l’Enpam rateizzerà le
trattenute in più mensilità a partire
da settembre. Sulla pensione di
agosto hanno ricevuto il conguaglio
Irpef anche i circa 6mila pensionati
che hanno presentato il modello
730 ai loro Caf. n

La Fondazione Enpam mette a disposizione 290 borse di studio per gli
orfani dei medici e degli odontoiatri. I sussidi saranno concessi agli studenti
universitari, delle scuole medie e superiori che appartengono a nuclei familiari
in precarie condizioni economiche. Il termine per la presentazione delle do-
mande è il 15 dicembre 2014 (ad eccezione delle domande relative ai convitti,
collegi o centri formativi universitari Onaosi il cui termine per la presentazione
era il 30 luglio 2014). Il modulo per la domanda è scaricabile dal sito
www.enpam.it dalla sezione modulistica > assistenza > superstiti, ed è
reperibile anche presso le sedi degli Ordini dei Medici.
La domanda va spedita, insieme ai documenti specificati nel Bando (sca-
ricabile dall’area Assistenza del sito), direttamente all’Enpam. n

INVALIDITÀ TEMPORANEA, L’UFFICIO DELLE GENERALI 
CAMBIA INDIRIZZO
L'ufficio delle Assicurazioni Generali, che si occupa della copertura dei primi
30 giorni di malattia dei medici di medicina generale, emergenza territoriale
e continuità assistenziale, ha cambiato indirizzo.
I medici dovranno inviare le domande per raccomandata o fax a:
Assicurazioni Generali Spa - Agenzia di Roma 63j
Servizio malattia medici convenzionati primi 30 giorni 
Via Antonio Salandra, 18  00187 Roma
Tel. 06 4227207 / 06 42272242
Fax 06 42274030
I medici potranno chiamare gli uffici delle Generali tutti i giorni, nei seguenti
orari: 9.30-12.30 / 14.30-16.30. n

Tel. 06 4829 4829 email: sat@enpam.it 
(nelle email indicare sempre i recapiti telefonici)
Orari: dal lunedì al giovedì  ore 8.45 -17.00 
venerdì ore 8.45 -14.00 

Per incontrare di persona i funzionari dell’Enpam: 
Ufficio accoglienza e relazioni con il pubblico 
Piazza Vittorio Emanuele II, 78 - Roma 
Orari: ore 9.00 - 13.00/14.30 - 17.00  venerdì ore 9.00 - 13.00

Possono essere fornite informazioni solo all’interessato o alle persone in possesso di un’autorizzazione scritta e della fotocopia del documento del delegante.

SAT Servizio Accoglienza Telefonica‹

INTEGRAZIONE AL MINIMO DELLA PENSIONE non siano arrivati o siano stati
smarriti, i medici e gli odontoiatri
iscritti al sito www.enpam.it pos-
sono scaricarli direttamente
dalla propria area riservata. I non
iscritti al sito possono invece
chiedere un duplicato diretta-
mente alla Banca popolare di
Sondrio chiamando il numero
verde 800.24.84.64 (dal lunedì
al venerdì nei seguenti orari:
dalle ore 8.30 alle ore 13.00 e
dalle ore 14.15 alle ore 17.00).
Comunicando agli operatori
della Banca il proprio indirizzo
di posta elettronica, gli iscritti
potranno ricevere copia dei bol-
lettini anche per email. In ogni
caso il mancato ricevimento non
esonera dal pagamento del con-
tributo. n

riprende da pagina 7
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Niente più bollettini per chi sceglie l’addebito diretto sul conto corrente. Chi richiede la do-
miciliazione bancaria entro il 15 settembre potrà usufruirne già per i contributi di Quota
B dovuti nel 2014. Scatta anche la possibilità di pagare a rate

cato o tardivo recapito. Infatti, una
volta attivato l’addebito diretto, i
contributi dovuti saranno riscossi
l’ultimo giorno utile, senza il rischio
di incorrere in sanzioni.

COME ADERIRE
I medici e gli odontoiatri possono tro-
vare direttamente nella propria area
riservata del sito www.enpam.it il
modulo telematico da compilare per

autorizzare la
Fondazione
alla domicilia-
zione banca-
ria. Chi non è
ancora iscrit -

to all’area riservata del sito dell’En-
pam deve prima registrarsi. Utiliz-

Con l’addebito diretto sul
conto corrente i bollettini
vanno in pensione. I medici

e gli odontoiatri hanno tempo fino
al 15 settembre per scegliere la do-
miciliazione bancaria per pagare i
contributi sulla libera professione
dovuti nel 2014. Oltre ad evitare file
in banca e il rischio di dimenticare
le scadenze, chi sceglie la domici-
liazione bancaria ha anche la pos-
sibilità di rateizzare il pagamento.
La richiesta di addebito diretto può
essere fatta in qualsiasi periodo
dell’anno. Tuttavia, per gli iscritti che
la faranno dal 16 settembre in poi la
domiciliazione bancaria partirà dal
2015, mentre quest’anno continue-
ranno a pagare i contributi di Quota

B in unica soluzione con i bollettini
Mav che saranno inviati prima della
scadenza, il 31 ottobre 2014.
Per chiedere l’addebito diretto su
conto corrente (Sdd) basta acce-
dere all’area riservata e utilizzare
l’apposito modulo online. La scelta
dell’addebito automatico tramite
banca permette anche di rispar-
miare: per ogni operazione si paga
meno di 50 centesimi (contro circa
un euro di chi
pagherà con i
bollettini Mav).
Inoltre, non
essendo pre-
vista l’emis-
sione di bollettini di carta, si eli-
mina ogni rischio legato al man-

Per le richieste successive al 15 
settembre, la domiciliazione bancaria 

e la rateizzazione partiranno 
solo dal 2015

MAI PIÙ
FILE IN BANCA

Testo di Claudia Furlanetto
Foto di Alessandro Parente
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zando la metà password ricevuta
per posta insieme al modello D per
la dichiarazione dei redditi libero
professionali è possibile accedere
alla registrazione agevolata. Per
farlo basta seguire le istruzioni che
si trovano alla pagina 12.

LA RATEIZZAZIONE 
DELLA QUOTA A E DELLA QUOTA B
Chi sceglie la domiciliazione per i
contributi di Quota B la attiva au-
tomaticamente anche per quelli di
Quota A. È possibile scegliere il
piano di rateizzazione più conve-
niente. Il modulo online offre le se-
guenti possibilità:
Quota A: contributo minimo an-
nuale

• pagamento in quattro rate senza
interessi (30 aprile, 30 giugno, 30
settembre, 30 novembre)

• In unica soluzione (30 aprile)
Quota B: contributi sulla libera
professione

• Pagamento in cinque rate (31
ottobre, 31 dicembre, 28 feb-
braio*, 30 aprile*, 30 giugno*)

• Pagamento in due rate senza in-
teressi (31 ottobre, 31 dicembre)

• Pagamento in unica soluzione
(31 ottobre) 

*Le rate che scadono entro l’anno
sono senza interessi mentre quelle
che scadono l’anno successivo (in-
dicate con l’asterisco) sono mag-
giorate del solo interesse legale,
che attualmente corrisponde all’1
per cento annuo.

ALTRI ADDEBITI
Si può chiedere già da ora l’addebito
diretto di ulteriori pagamenti (ad
esempio riscatti, ricongiunzioni, san-

zioni) per i quali la domiciliazione
bancaria potrebbe essere attivata in
futuro. Fino a che questa possibilità
non sarà attiva si continueranno a ri-
cevere i normali bollettini.

DEDUZIONE FISCALE SEMPLICE
La domiciliazione bancaria rende
anche più semplice risparmiare sulle
tasse. Al momento della dichiara-
zione dei redditi, infatti, non sarà più
necessario portare al commerciali-
sta tutte le ricevute dei bollettini ma
basterà scaricare una semplice cer-
tificazione fiscale dalla propria area
riservata nel sito internet dell’En-
pam. In quel documento sarà ripor-
tato l’importo dei contributi dedu-
cibili dal reddito (con un risparmio
che può arrivare a oltre il 45 per
cento, considerando Irpef e addi-
zionali locali). ■

PER CHI SCEGLIE L’ADDEBITO DIRETTO ADESSO
CHI FA DOMANDA ONLINE ENTRO IL 15 SETTEMBRE
Quota B: pagamento con addebito su conto corrente bancario già a partire dal 2014 con la rateizzazione scelta al momento della
compilazione del modulo
Quota A: l’addebito diretto partirà dal 2015 (per le rate 2014 occorre continuare a usare i Mav già ricevuti)
CHI FA DOMANDA DOPO IL 16 SETTEMBRE
Quota B: pagamento con Mav in unica soluzione con scadenza 31 ottobre 2014. L’addebito su conto corrente bancario partirà dal
2015 con la rateizzazione scelta al momento della compilazione del modulo
Quota A: l’addebito diretto partirà dal 2015 (per le rate 2014 occorre continuare a usare i Mav già ricevuti)

Previdenza
In questa e nelle altre pagine 
le odontoiatre Claudia Calabrese 
(qui a sinistra) e Sabrina Calasso.
Si ringrazia per la collaborazione 
il personale della Banca Popolare di Sondrio
(filiale di via del Tritone, Roma).
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Come iscriversi online
Chi non è ancora registrato al sito www.enpam.it può farlo subito. Per iscriversi all’area riservata
è  ancora possibile utilizzare la metà password ricevuta con il modello D per la dichiarazione
dei redditi libero professionali. In questo modo la registrazione è agevolata

REGISTRATI 
ALL’AREA RISERVATA
1

• Dalla home del sito www.enpam.it entra in:
area riservata > registrazione agevolata; oppure ac-
cedi alla registrazione agevolata andan do diretta-
mente all’indirizzo: 
www.enpam.it/servizi/ iscrizione 
• Inserisci il tuo codice Enpam e
la secon da metà della password
ricevuta per posta (il codice En-
pam è stampato sul modello D ri-
cevuto a casa).

s

• Completa la registrazione inserendo i tuoi dati
anagrafici e il tuo indirizzo
email.
• Scegli quindi il tuo
‘nome utente’. 
Per email riceverai la
prima metà della pas-
sword con cui terminerai
la registrazione.

F

COMPLETA 
LA REGISTRAZIONE
2
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SAT - Servizio 
Accoglienza Telefonica

tel. 06 4829 4829 
email: sat@enpam.it (nelle email indicare

sempre i recapiti telefonici)
Orari: dal lunedì al giovedì ore 8.45-17.00

venerdì ore 8.45-14.00

• Entra nella tua area riservata uti-
lizzando il tuo ‘nome utente’
• Clicca sul link 
‘recupero password’ e segui le istru-
zioni che ti verranno fornite dal sito.

SEI REGISTRATO MA 
HAI DIMENTICATO 
LA PASSWORD?

PER I NEO ISCRITTI 
ALL’ALBO PROFESSIONALE
Ti sei appena iscritto al’Albo? Anche tu puoi regi-
strarti subito al sito www.enpam.it. Basta utilizzare
il codice Enpam e la password riportati sulla lettera
di benvenuto che gli uffici dell’Enpam ti hanno in-
viato a casa e seguire le istruzioni a pagina 12.

˝
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Oltre a scegliere la domicilia-
zione bancaria per il paga-
mento dei contributi di Quota

A e Quota B e la loro rateizzazione,
chi è iscritto all’area riservata può:
➜ visualizzare i dati anagrafici;
➜ modificare la password di ac-
cesso;
➜ consultare la propria situazione
contributiva Enpam;
➜ dichiarare il reddito libero pro-
fessionale;
➜ compilare le domande per i ri-
scatti e le ricongiunzioni;
➜ controllare lo stato di avanza-
mento delle pratiche per le inden-
nità di maternità, adozione e affi-
damento e per quelle dei riscatti;
➜ attivare e gestire i servizi della
Carta Fondazione Enpam;
➜ stampare i duplicati del bollettino
Mav per il pagamento dei contributi
di Quota A, di Quota B e delle rate
dei riscatti;

➜ utilizzare il simulatore per il cal-
colo della pensione di Quota A e di
Quota B; 
➜ visualizzare e stampare i cedolini
della pensione e il Cud (per gli
iscritti pensionati, le vedove e gli
orfani). Il cedolino del Cud può es-
sere consultato prima che avvenga
il pagamento, entro il 27 del mese
precedente: ad esempio, entro il 27
novembre si potranno già consul-
tare i cedolini delle pensioni che
verranno pagate il 1° dicembre;
➜ comunicare o cambiare il codice
Iban per l’accredito della pensione;
➜ stampare le certificazioni fiscali
dei pagamenti per:

◆ i contributi di Quota A ese-
guiti tramite domiciliazione
bancaria;

◆ i contributi ordinari di Quota
B (e quelli effettuati a titolo
sanzionatorio);

◆ i riscatti;

◆ gli importi percepiti per inden-
nità di maternità, adozione e
affidamento;

➜ cambiare indirizzo per il Giornale
della Previdenza o rinunciare al-
l’edizione cartacea.

I medici e i dentisti apprezzano
l’informatizzazione dei servizi
della Fondazione, tanto che la
maggior parte si sono registrati
all’area riservata. A fine luglio
erano infatti 221.584 gli iscritti
online, fra cui 6.556 familiari ti-
tolari di pensione. In futuro sem-
pre di più saranno i servizi a di-
sposizione: l’Ente sta infatti pro-
seguendo sulla strada della di-
gitalizzazione. Per snellire le pro-
cedure, ridurre costi e tempi di
attesa, in futuro alcune comuni-
cazioni saranno accessibili solo
online. È importante quindi che
chi non è ancora registrato lfac-
cia al più presto. ■         (c.f.)

Sempre più numerosi i servizi disponibili per gli iscritti registrati al sito www.enpam.it. 
In questo modo si snelliscono le procedure e si riducono i costi e tempi di attesa

˝ www.enpam.it

Tutti gli altri vantaggi dell’area riservata
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didati appartenga al sesso meno
rappresentato. Nel Consiglio nazio-

nale, inoltre, ci sa-
ranno osservatori
dei giovani e dei
pensionati. Il nuo-
vo assetto istituzio-
nale, che prevede
anche l’abolizione
del Comitato ese-

cutivo, comporterà una significativa
riduzione delle spese per gli organi
collegiali.

Snellito il Consiglio di ammini-
strazione, tagliati i costi, i con-
tribuenti eleggeranno propri

rappresentanti nel parlamentino
dell’ente di previdenza: sono alcune
delle novità previste dal nuovo Sta-
tuto della Fondazione Enpam, ap-
provato il 28 giugno dal Consiglio na-
zionale. 
Il testo riduce il numero dei compo-
nenti del Cda da 27 a un massimo di
17. Del Consiglio nazionale, invece,
non faranno più parte solamente i pre-

Via libera al testo integrato con gli emendamenti presentati dagli Ordini
Tagliati i costi, ridotti i componenti del Consiglio di amministrazione,
istituzionalizzata la componente odontoiatrica. Nel consiglio nazionale en-
trano i rappresentanti eletti dai contribuenti

Approvata la riforma
dello statuto Enpam

sidenti degli Ordini provinciali dei me-
dici e dei dentisti, ma anche rappre-
sentanti eletti di-
rettamente dai con-
tribuenti. Prevista 
anche un’autono-
ma rappresentanza
della professione
odontoiatrica.
Lo Statuto fissa
inoltre l’obiettivo dell’equilibrio di
genere e, per cominciare, impone
che almeno il 20 per cento dei can-

Enpam

Lo Statuto fissa l’obiettivo 
dell’equilibrio di genere 
e impone che almeno

il 20 per cento dei candidati 
appartenga al sesso 
meno rappresentato

Foto di Vincenzo Basile
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La fascia oggetto di possibile intervento è quella pagata dagli iscritti di età
superiore a 40 anni, attualmente pari a circa 1.430 euro l’anno

Riduzione Quota A
quattro ipotesi sul tavolo

P roseguono gli approfondi-
menti sull’ipotesi di ridu-
zione della Quota A, il con-

tributo minimo obbligatorio do-
vuto da tutti i medici e gli odonto-
iatri iscritti all’Albo. Anche di que-
sto si è parlato durante il Consiglio
nazionale di fine giugno. Punto di
partenza, la congiuntura econo-
mica sfavorevole che spinge a
contenere gli oneri contributivi.
Sotto il profilo tecnico è stato
spiegato che abbassare l’importo
produce effetti sull’equilibrio a me-
dio e lungo termine del Fondo di
previdenza generale dell’Enpam,
e quindi su quello della Fonda-
zione nel suo complesso. Per que-
sto motivo, uno studio attuariale è
stato incaricato di calcolare quale
sia l’importo minimo di Quota A ne-
cessario a garantire un saldo totale
positivo del bilancio tecnico per
tutti gli anni di proiezione. 

VERSO UN’ASSISTENZA STRATEGICA
Oltre che sulla riduzione dell’im-
porto, l’attenzione si è concen-
trata sulla possibilità di destinare
una quota percentuale di tale con-
tribuzione, al finanziamento di pro-
getti di assistenza strategica, così
come deliberato in precedenza dal

Consiglio nazionale. Questi inter-
venti aggiuntivi puntano da un lato
a dare una maggiore tutela agli
iscritti in caso di non autosuffi-
cienza e dall’altro a favorire la cre-
scita dell’occupazione e la prote-
zione dell’attività professionale (ad
esempio: con leasing e mutui age-
volati, assistenza sanitaria inte-
grativa, tutela in caso di respon-
sabilità civile).

UN PROVVEDIMENTO PER GLI OVER 40
La fascia oggetto di possibile ri-
duzione è quella pagata dagli
iscritti di età superiore a 40 anni,
attualmente pari a circa 1.430
euro l’anno. La decisione di ridurla
era stata presa durante il Consi-
glio nazionale dell’8 marzo. In
quell’occasione, l’assemblea
aveva deciso con una delibera ap-
provata all’unanimità di destinare
una quota percentuale di tale con-
tribuzione non superiore al 20 per
cento al finanziamento di progetti
di assistenza strategica.

LE IPOTESI ALLO STUDIO
I risultati dello studio hanno indi-
viduato quattro ipotesi alternative.
Nella prima, l’importo annuale da
corrispondere per l’iscritto viene

ridotto sino a 1.058 euro. In que-
sto caso, il contributo previden-
ziale per la Quota A scende sino
a 900 euro, liberando un 15 per
cento della contribuzione annua
(circa 158 euro) per il finanzia-
mento dell’assistenza strategica.
Nella seconda ipotesi invece, l’im-
porto annuale da corrispondere
per l’iscritto viene ridotto sino a
1.150 euro. In questo caso, il con-
tributo previdenziale scende a 920
euro, liberando un 20 per cento
della contribuzione annua (230
euro) per il finanziamento dell’as-
sistenza strategica.
Nella terza, l’importo annuale da
corrispondere per l’iscritto viene
ridotto sino a 1.200 euro. In que-
sto caso, il contributo previden-
ziale è di 960 euro, con un 20 per
cento della contribuzione annua
(240 euro) per il finanziamento del-
l’assistenza strategica.
Nell’ultima ipotesi infine, l’importo
annuale da corrispondere per
l’iscritto viene ridotto sino a 1.350
euro. In questo caso, il contributo
previdenziale sale a 1.080 euro,
con un 20 per cento della contri-
buzione annua (270 euro) per il fi-
nanziamento di progetti di assi-
stenza strategica. n





Enpam

E ntrate contributive in au-
mento, una tendenza ad an-
dare in pensione prima:

sono alcuni dei dati che emer-
gono dall’esame del bilancio con-
suntivo 2013 approvato dal Con-

In occasione della discussione 
sul documento  consuntivo
sono stati illustrati anche di-
versi dati in campo previden-
ziale.Le entrate contributive
cresono grazie alla libera pro-
fessione. La versione inte-
grale del documento è stata
pubblicata sul sito dell’Ente

Patrimonio netto a inizio anno: 13,818 miliardi di euro   +
Avanzo di gestione: 1,153 miliardi di euro  =

Patrimonio netto a fine anno: 14,971 miliardi di euro

Crescita del patrimonio in un anno: +8,35%

Riserva legale: 12,09 volte le pensioni pagate nell’anno*

ALL’AVANZO DI GESTIONE HANNO CONTRIBUITO:

l’avanzo previdenziale: 901,8 milioni di euro
i proventi lordi del patrimonio: 712,7 milioni di euro

(vanno poi detratti costi, oneri e imposte)

*Il minimo di legge è pari a 5

Medici e odontoiatri attivi:  354.993
Iscritti al fondo della libera professione (Quota B): 162.186
Iscritti al fondo dei medici di medicina generale:  71.870
Iscritti al fondo degli specialisti ambulatoriali:  19.585
Iscritti al fondo degli specialisti esterni:  8.235
Pensionati:  95.426
NB: ciascun medico e dentista può essere iscritto contemporaneamente
a più fondi

GLI ISCRITTI

IL 2013 IN SINTESI

Approvat 
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IN PENSIONE PRIMA
Tra i medici di medicina generale e
gli specialisti ambulatoriali si registra
un aumento della propensione al
pensionamento anticipato. Infatti se
nel 2007 mediamente i convenzio-
nati tendevano a lasciare il lavoro a
68 anni e oltre, lo scorso anno l’età
media al pensionamento è scesa a
65 anni e mezzo. Nell’immediato ciò
ha comportato un incremento della
spesa pensionistica ma, come si
legge nelle diapositive illustrative
del bilancio, “tale fenomeno non in-
fluisce sull’equilibrio di medio-lungo
periodo grazie alla rideterminazione
dei coefficienti di adeguamento al-
l’aspettativa di vita”.

BUSTA ARANCIONE
Il 2013 è stato anche l’anno del lan-
cio di due nuovi simulatori che con-
sentono di stimare l’ammontare
della pensione di base e di quella
relativa ai redditi libero professionali.
In un anno, attraverso l’area riser-
vata del sito internet dell’Enpam,
sono state fatte oltre 91mila simu-
lazioni per la pensione di Quota A
(disponibile sia per l’ipotesi di pen-
sione ordinaria sia per quella antici-
pata, con calcolo interamente con-
tributivo). Per la pensione di vec-
chiaia di Quota B, disponibile dallo
scorso novembre, le ipotesi ese-
guite online sono state 21mila. Gli
uffici stanno lavorando per esten-
dere questo servizio anche alle parti
di pensione maturate grazie al la-
voro in convenzione con il Ssn.

RISCATTI
Dal 1° settembre 2013 è stata atti-
vata anche la possibilità di chiedere
il riscatto direttamente online. Una
modalità apprezzata, tanto che le
domande di riscatto di laurea, spe-
cializzazione e dei periodi precon-
tributivi, sono aumentate di quasi
il 72 per cento. Si è anche osser-
vato che nei primi quattro mesi di
avvio del servizio, ben tre quarti
delle richieste sono arrivate per via
telematica. Oltre a ridurre i tempi di
acquisizione, la compilazione via
internet consente di evitare errori e
rende possibile verificare online lo
stato della pratica. 

TRASPARENZA
Come di consueto il bilancio – ap-
provato con 88 voti a favore, 8
contrari e 3 astenuti – è stato pub-
blicato su internet in versione in-
tegrale. È possibile scaricare il do-
cumento all’indirizzo www.en-
pam.it/bilancio. ■         (G.Disc)

siglio nazionale a fine giugno. A
far crescere in maniera più evi-
dente gli introiti è stato il fondo
della libera professione (Quota B),
che ha registrato un incremento
di 62 milioni di euro rispetto al-
l’anno precedente. La variazione
è dovuta sia agli effetti della ri-
forma previdenziale, che ha mo-
dificato il tetto di reddito per il cal-
colo dei contributi, sia all’aumento
dal 2 al 6,25 per cento dell’ali-
quota contributiva dei pensionati,
per effetto di una legge del 2011.
Sono rimaste sostanzialmente
stabili, invece, le entrate dei fondi
a cui sono iscritti i medici e gli
odontoiatri convenzionati.

o il bilancio 2013
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In attesa di poter erogare diret-
tamente mutui e prestiti agli
iscritti, la Fondazione Enpam ha

lanciato un bando pubblico per in-
vitare le banche a presentare of-
ferte di prodotti e servizi finanziari
destinati ai medici e agli odontoia-
tri. L’avviso riguarda i mutui ipote-
cari, i finanziamenti, gli anticipi di
crediti, i leasing, la cessione del
quinto, l’uso del pos, i finanzia-
menti per spese sanitarie da offrire
ai pazienti e i conti corrente (tradi-
zionali e online) per sé o per l’atti-
vità professionale. Per ciascun pro-
dotto o servizio gli uffici dell’Enpam
hanno fissato delle soglie, solleci-
tando le banche e gli intermediari

finanziari a offrire condizioni mi-
gliori. Per favorire la massima tra-
sparenza, le offerte dovranno arri-
vare in busta chiusa. L’avviso è
stato pubblicato sul sito internet
dell’Enpam all’indirizzo www.en-
pam.it /convenzionifinanziarie e sul
quotidiano Il Sole 24 Ore. ■

Alla ricerca 
di mutui 

per gli iscritti
L’Enpam mette in competizione le banche. Un avviso pubblico 
per invitare gli istituti di credito a offrire ai medici e ai dentisti,
prodotti e servizi a condizioni migliori di quelle di mercato

NEL 2014 
RENDIMENTI SPRINT

Il portafoglio finanziario se-
gna +2,5 per cento in tre
mesi. Proiettato su base an-
nuale il risultato corrispon-
derebbe a +10 per cento
Il nuovo anno è cominciato bene
per il patrimonio finanziario del-
l’Enpam. Nel primo trimestre del
2014, infatti, gli investimenti mo-
biliari della Fondazione hanno reso
il 2,52 per cento (cioè il 10,08 per
cento se proiettato su base an-
nua). Il risultato è al netto degli
oneri di gestione e al lordo delle
imposte. Il dato è stato ricavato
con il metodo ‘mark to market’,
cioè determinando il valore dei ti-
toli in possesso dell’Enpam in
base ai prezzi correnti di mercato. 
Il patrimonio mobiliare della Fon-
dazione al 31 marzo 2014 am-
montava a circa 10 miliardi di euro,
a cui va aggiunto il valore degli im-
mobili e dei fondi immobiliari. ■
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Dall’assegno di indennità ai buoni per l’acquisto di servizi. Ecco il pacchetto di misure
che l’Enpam sta studiando per migliorare l’assistenza alla genitorialità 

Allo studio nuove tutele
per mamme e papà di Laura Montorselli
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I l Consiglio di amministrazione
dell’Enpam ha approvato a lu-
glio una delibera quadro per

ampliare le misure a favore della
genitorialità. Il testo è frutto del la-
voro di un gruppo di studio, che
si è costituito a febbraio di que-
st’anno, coordinato da Anna Maria
Calcagni, presidente dell’Ordine

dei medici e degli odontoiatri di
Fermo e consigliera Enpam. L’idea
di rimettere mano
alle tutele previste
per la maternità è
venuta dalla neces-
sità di integrare una
normativa che ri-
schia di essere ca-
rente soprattutto
per le dottoresse
che lavorano part-
time o a tempo de-
terminato e hanno
coperture solo par-
ziali. Così ci ha spiegato Anna Ma-
ria Calcagni, che ha poi aggiunto:
“In un momento come questo, di
crisi lavorativa e di crisi della na-
talità, è sembrato doveroso da
parte dell’Enpam venire incontro
ai propri iscritti attingendo anche
all’assistenza”. 

LE MISURE ALLO STUDIO
Tante le novità in arrivo, dunque,
per sostenere i liberi professionisti
neogenitori. Gli interventi al vaglio
si propongono di assicurare una co-
pertura piena, sia sul piano del red-
dito sia su quello previdenziale. 
Queste le principali misure proposte:
l’indennità di gravidanza a rischio
anche per le libere professioniste,
la possibilità di fare versamenti vo-
lontari per coprire il buco contribu-
tivo per i mesi di sospensione del-
l’attività, l’integrazione dell’indennità

fino a un minimo garantito per le la-
voratrici part-time, l’equiparazione

delle tutele per
mamme e papà.
Niente più distinzioni
tra adozioni (e gli af-
fidamenti preadottivi)
nazionali e internazio-
nali, per entrambe le
quali verrebbe garan-
tita un’indennità di
cinque mesi. Si
pensa infine di preve-
dere buoni per l’ac-
quisto di servizi di

baby sitting o per fare fronte alle
spese del nido (sia pubblico sia pri-
vato). 

VERSO UNA PREVIDENZA SEMPRE PIÙ
‘SOSTENIBILE’
La questione della genitorialità è
uno dei nodi principali della nuova
vulnerabilità sociale a cui il welfare
deve fare fronte. Favorire il rientro
al lavoro dopo la nascita di un fi-
glio, alleggerire la gestione dei
compiti familiari, sostenere il red-
dito della famiglia. Sono questi i
punti salienti su cui la commis-
sione dell’Enpam si è concentrata
per progettare le nuove misure di
assistenza alla genitorialità. “Una
parte importante del lavoro è stata
fatta – ha commentato Calcagni –
ora il prossimo passo sarà trovare
le coperture finanziare e passare
ai regolamenti”. n

Enpam

In un momento 
come questo, 

di crisi lavorativa 
e di crisi della natalità,

è sembrato doveroso 
da parte dell’Enpam 

venire incontro 
ai propri iscritti

attingendo 
anche all’assistenza

GRUPPO DI STUDIO ENPAM PER L’ASSISTENZA ALLA GENITORIALITÀ
Coordinatrice: Anna Maria Calcagni (presidente dell’Ordine dei medici e degli odontoiatri di Fermo e
consigliere Enpam)
Componenti: Francesca Basilico (consigliere Enpam nominata dal ministero della Salute), Roberta
Chersevani (presidente dell’Ordine dei medici e degli odontoiatri di Gorizia), Maria Carmela Strusi (presidente
del Comitato consultivo del Fondo degli specialisti ambulatoriali), Alba Latini (presidente della Cao di
Teramo) Giampiero Malagnino (vice presidente vicario Enpam) 

Il gruppo di lavoro si è avvalso del supporto tecnico del direttore generale dell’Enpam Ernesto Del Sordo
e del direttore dell’Area della previdenza Vittorio Pulci. 



Giovani

Un centinaio di neoabilitati si impadronisce per qualche ora delle sedi degli Ordini pro-
vinciali, mentre le istituzioni decidono sul futuro della formazione medica post lauream 

Occupare per non scomparire

U n’occupazione fisica delle
sedi provinciali degli Ordini
e una virtuale con la diretta

video su Internet e una mobilita-
zione sui social network. È la pro-
testa ‘2.0’ messa in
atto da un gruppo di
giovani medici neoa-
bilitati e senza sigle,
che lunedì 28 luglio
hanno preso pos-
sesso simbolica-
mente degli Ordini di
Napoli, Roma, An-
cona, Palermo e Modena per ri-
chiamare l'attenzione delle istitu-
zioni sui temi decisivi per il loro fu-
turo professionale. 
Un’iniziativa nata per chiedere per-

corsi formativi professionalizzanti e
un rapido ingresso nel mondo del
lavoro e svoltasi proprio in conco-
mitanza con le fasi finali dell’iter am-
ministrativo e parlamentare che – in

base a quanto annun-
ciato dal Governo  – già
a partire da quest’anno
riporterà a 5.000 il nu-
mero di borse per le
scuole di specializza-
zione medica. Un’occa-
sione che ha avuto tra i
suoi più attivi promotori

le rappresentanze locali della Fimmg
Formazione, ma pensata per com-
pattare l’intera categoria alla vigilia
della pubblicazione del primo bando
con prova unica a graduatoria na-

zionale, atteso per il 31 luglio (vedi
servizi nelle pagine seguenti). Pro-
prio sul tema della prova unica, i gio-
vani medici hanno chiesto garanzia
di massima trasparenza.
Gli ‘occupanti’ in carne ed ossa
sono stati un centinaio e migliaia
quelli coinvolti su Twitter (l’hashtag
#noiceneoccupiamoetu in poche ore
ha superato i 1.100 cinguettii). I par-
tecipanti alla mobilitazione hanno
denunciato nuovamente la man-
canza di programmazione e la di-
sparità tra numero di accessi alle fa-
coltà di medicina e chirurgia e i posti
per la formazione post lauream:
dalle già citate borse di specializza-
zione a quelle per la medicina ge-
nerale. Una carenza – denunciano i

Un’iniziativa nata 
per chiedere percorsi

formativi 
professionalizzanti 

e un rapido ingresso 
nel mondo del lavoro
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promotori – che finisce per allun-
gare i tempi morti tra la fine della
formazione e l'inserimento nel
mondo del lavoro, con perdita di
occasioni professionali e reddituali.

Ulteriori temi della protesta, l'aboli-
zione di un comma della bozza del
Patto per la salute (il 4 dell’articolo
15, ndr) che avrebbe riconosciuto
anche altre attività come utili per la
formazione in medicina generale
(come le sostituzioni di guardia me-
dica) e il ‘no’ al blocco del turn-over
per i neo-specialisti del Ssn. n

Giovani

I partecipanti hanno denunciato
nuovamente la mancanza 

di programmazione 
e la disparità tra numero 

di accessi alle facoltà 
di medicina e chirurgia 

e i posti per la formazione 
post lauream: 

dalle già citate borse 
di specializzazione a quelle 

per la medicina generale

dovrà essere convertito in legge
entro fine agosto, stanzia 6 milioni

di euro in più nel
2014 e 40 nel
2015, che dovreb-
bero concorrere a
garantire la coper-
tura dei contratti
ministeriali man-
canti (inizialmente
2.500, poi portati
a 3.300 con la
legge di stabilità)

per tornare già da quest’anno al
livello del 2012. (segue a pag. 28)

B orse di specializzazione, si
torna a quota 5.000. Il Go-
verno ri-

mette mano al
capitolo della
formazione me-
dica post lau-
ream e per il
prossimo bien-
nio aumenta i
fondi a disposi-
zione per finan-
ziare le borse di
studio di specializzazione. Il prov-
vedimento che per avere efficacia

L’aumento delle borse 
è un’inversione di tendenza. 
Si cerca di tornare al livello 

del 2012. Ma anche così 
non si colmerebbe il divario 

tra il numero di laureati 
e i posti di specializzazione 

post lauream

Specializzazioni: 
“Si torna 

a 5mila borse”
Il Governo ufficializza, ma il bando di concorso resta in
sospeso sino all’ultimo di Marco Fantini

GRADUATORIA UNICA, QUESTE LE MODALITÀ D’AMMISSIONE

Èstato pubblicato il regolamento sulle modalità di ammissione
alla prova unica nazionale per accedere alle scuole di specia-
lizzazione medica post lauream. Così come stabilito, la prova

per la prima volta uguale in tutti gli atenei, sarà articolata su 110
quesiti a risposta multipla, sarà telematica e si terrà a fine ottobre
in una o più sedi, nella stessa data e orario.
“Un’innovazione – commenta Walter Mazzucco, presidente del Sigm
– che oltre a rappresentare di per sé un metodo di selezione traspa-
rente e meritocratico, aumenta la competitività in seno al sistema e
istituisce anche in Italia il valore della mobilità”.
Dei 110 quesiti proposti, 70 verteranno su argomenti caratterizzanti
il corso di laurea di medicina e chirurgia. Quaranta saranno riferibili
a scenari predefiniti di dati clinici, diagnostici e analitici. Di questi,
30 saranno comuni a tutte le tipologie di scuola appartenenti alla
medesima area e gli altri 10 specifici per ciascuna tipologia di scuola.

Ogni candidato, al momento della domanda, potrà scegliere di con-
correre per l’accesso fino a due tipologie di scuola di specializzazione
per ciascuna delle tre aree (medica, chirurgica, servizi clinici).
Della commissione nazionale che sovraintende alla prova faranno
parte un direttore di una scuola di specializzazione con funzioni di
presidente e cinque professori universitari per ciascuna delle tre aree.
La commissione inoltre specificherà i criteri per l’attribuzione del
punteggio relativo ai titoli e quelli per l’approvazione della graduatoria
unica nazionale per ciascuna scuola. 
“L'obiettivo – ha detto il ministro Giannini – è di inserire gli studenti presso
le diverse scuole a decorrere dal mese di novembre evitando di creare so-
vrapposizioni con gli studenti che si iscriveranno nell'anno accademico
2014/15. Per questi ultimi, infatti, si prevede che l'ammissione alle scuole
avvenga nella primavera dell'anno 2015, con lo scopo di recuperare prima
possibile la corretta ciclicità dei concorsi di ammissione”. n
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Il tutto sarà formalizzato in un de-
creto che il Miur dovrebbe ema-
nare entro il 31 luglio, a cui seguirà
la pubblicazione del bando di con-
corso per quest’anno accade-
mico. Il provvedimento, ha detto
il ministro dell’Istruzione, Stefania
Giannini, è “uno dei segnali con-
creti e non del tutto attesi” di
quanto si stia facendo per l’Uni-
versità. 
Un’inversione di tendenza che ri-
porterebbe le borse al livello del
2012, ma che non basterebbe an-
cora a colmare il divario tra il nu-
mero di dottori che ogni anno
escono dalle facoltà di medicina
e le opportunità di specializza-
zione post lauream. 
A fronte dei 5.000 posti, infatti,
sono circa 8.000 i candidati sti-
mati alla prossima prova di otto-
bre. Uno squilibrio che – nono-
stante le nuove risorse – rischia di
consolidarsi nei prossimi anni, alla
luce del crescente numero di ac-
cessi consentiti alla facoltà di me-
dicina (circa 10mila ogni anno col
numero chiuso, più qualche mi-
gliaio a causa dei ricorsi al Tar,
vedi box).
Il Governo ha anche confermato
il proposito di ridurre la durata dei
corsi di formazione specialistica,
mossa che nelle intenzioni con-
sentirebbe di recuperare fondi utili
per aumentare il numero di borse.
Il taglio della durata verrebbe ap-
plicato a decorrere dall’anno ac-
cademico 2014-2015, anche re-
troattivamente. 
Infine, per la prova di ammissione
alla scuole di specializzazione, viene
istituito il pagamento di un importo
fino a 100 euro a titolo di diritto di
segreteria, da destinare alle casse
del Miur per contribuire alla coper-
tura delle spese per i test. n

NUMERO CHIUSO, ALTRI 2MILA RIAMMESSI DAL TAR

I l Tar del Lazio ha disposto la riammissione di oltre 2.000 studenti che non avevano
superato i test d'ingresso dello scorso 8 aprile. I giudici hanno dichiarato illegittimo il
concorso e hanno stabilito l'ammissione in sovrannumero di tutti i ricorrenti provenienti

da Bari, Tor Vergata, Napoli, Salerno e tante altre parti d'Italia.
Siamo di fronte all’ennesimo “pasticcio all’italiana” commenta l’Anaao giovani. “Abbiamo
assistito in questi anni a un importante e progressivo aumento degli ammessi al corso di
laurea in medicina, al quale non sono seguiti né un aumento dei posti in specializzazione,
né un adeguato turnover del personale medico del Ssn” afferma il sindacato. Con questa
ordinanza, “altri duemila futuri medici, tra sei anni, al pari dei loro colleghi, rischieranno
di non trovare sbocco nelle specializzazioni post lauream e alla fine del loro percorso
formativo entreranno nel mondo della disoccupazione e del precariato, come gli altri 10
mila ammessi quest’anno e le altre migliaia di ricorrenti del bonus maturità”. n
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Quanti medici e odontoiatri ita-
liani si sono già trasferiti in
un altro Paese? Quali sono

gli Stati preferiti dai camici bianchi
che scelgono di andare lavorare al-
l’estero? Che tipo di specializzazioni
‘esportiamo’ oltreconfine? L’Enpam
e il ministero della Salute hanno fir-
mato un protocollo d’intesa sulla mo-
bilità dei professionisti della salute.
Grazie all’accordo che prevede una
condivisione di dati della Fondazione
e del dicastero, sarà possibile dare
una dimensione al fenomeno e mo-
nitorare i flussi di professionisti in
partenza da e verso l’estero.
Dall’incrocio del database della Fon-
dazione con quello del ministero, che
tiene traccia di medici e odontoiatri
che hanno richiesto l’abilitazione ad
operare in un Paese straniero, emer-
gerà l’identikit previdenziale e non,
dei professionisti ‘in fuga’.

Un accordo tra Fondazione e ministero della Salute consentirà di monitorare i flussi di medici
e odontoiatri che vanno a lavorare all’estero

Previdenza

PROTOCOLLO D’INTESA

L’Osservatorio del mercato del lavoro delle professioni sanitarie dell’Enpam si potenzia
inoltre grazie all’accordo stretto con l’Istituto per lo sviluppo della formazione professionale
dei lavoratori (Isfol). Lo strumento attivato dalla Fondazione per analizzare la realtà

occupazionale attuale e prevederne le evoluzioni possibili al fine di garantire la sostenibilità
del sistema previdenziale a lungo termine, si avvarrà delle competenza dell’ente pubblico
di ricerca su formazione, politiche sociali e lavoro.
Con il protocollo si istituisce un gruppo di lavoro misto composto da quattro esperti,
due nominati dall’Enpam e due dall’Isfol: la Fondazione potrà così avvalersi del know-
how maturato negli anni dall’Istituto, rendendo in cambio disponibili dati e informazioni
di rilievo statistico sui suoi iscritti. Il protocollo di scambio ha durata di tre anni, è di-
sciplinato dalla normativa sulla protezione dei dati personali e utilizzerà ambienti di
intercomunicazione e risorse open source.

L’obiettivo della Fondazione è arri-
vare a fornire un servizio di sup-
porto concreto agli iscritti che si
trasferiscono all’estero, accompa-
gnandoli e informandoli su regola-
menti comunitari, previdenza e tu-
tele sociali nei Paesi dell’Unione
europea e negli Stati Uniti. 

I dati verranno elaborati poi all’in-
terno dell’Osservatorio del lavoro
delle professioni sanitarie dell’En-
pam contribuendo alla costruzione
di un modello articolato del mer-
cato occupazionale, in grado di te-
nere in conto il fenomeno e le sue
possibili evoluzioni. n

Enpam tiene d’occhio 
la mobilità internazionale
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I n un mercato del lavoro sem-
pre più globalizzato ci sono
sempre più medici e odontoia-

tri che decidono di lavorare al-
l’estero. Ma tanti sono i dubbi e
le incertezze previdenziali di chi
decide di fare questo passo. Scio-
gliamo quindi i dubbi e rispon-
diamo agli interrogativi più fre-
quenti della generazione Erasmus.

Quali sono i riferimenti norma-
tivi di sicurezza sociale per chi
lavora in uno Stato dell’Unione
Europea?
Il regolamento comunitario 883/04
e il suo applicativo 987/09.

Quale principio si applica per i
medici e gli odontoiatri che la-
vorano o risultano iscritti in due
o più Albi professionali di due o
più Stati membri?
Si applica il principio della deter-

Guida alla previdenza e alla sicurezza sociale per gli italiani che lavorano all’estero e per i
professionisti stranieri che lavorano in Italia 

minazione dello Stato con cui il
professionista ha legami più forti,
quindi:

il medico/odontoiatra (auto-
nomo o dipendente) che la-
vora in più di uno Stato mem-
bro e risiede nello Stato dove
svolge una parte sostanziale
della sua attività è soggetto
alle leggi dello Stato in cui ha
la residenza.
se lo Stato di residenza non
corrisponde allo Stato in cui

il professionista ha il proprio
centro di interesse, si appli-
cano le norme seguenti:
• al lavoratore subordinato si

applicano le leggi dello Stato
in cui il datore di lavoro ha la
sua sede legale;

• al lavoratore autonomo si ap-
plicano le leggi dello Stato in
cui si trova il centro di inte-
resse della sua attività.

Il medico/odontoiatra che
svolge sia un lavoro subordi-

Medici e odontoiatri 
nel ‘mondo’ del lavoro

QUALI SONO GLI STATI IN CUI SI
APPLICANO I REGOLAMENTI?
Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Da-
nimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Ger-
mania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Li-
tuania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Po-
lonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica
Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spa-
gna, Svezia; Ungheria, Svizzera dal
01/04/2012; Liechtenstein, Islanda e Nor-
vegia dal 01/06/2012. 



nato sia uno autonomo in di-
versi Stati è soggetto alla
normativa dello Stato in cui
svolge l’attività subordinata.
Il professionista che svolge
attività di dipendente pub-
blico resta sempre, in qua-
lunque caso, soggetto alla le-
gislazione dello Stato in cui
svolge l’attività stessa.

Come si ottiene l’esonero dal ver-
samento dei contributi in uno
Stato membro?
a) Se al professionista è
applicabile la legisla-
zione italiana, l’Enpam
rilascia all’interessato il
formulario A1 che serve
per ottenere l’esonero del
pagamento dei contributi
all’estero. L’Enpam tra-
smette una copia all’isti-
tuzione estera designata o al diretto
interessato. 
b) Se al professionista è applica-
bile la legislazione estera, sarà
l’Enpam a dover ricevere il formu-
lario A1. Una volta che l’Ente ha ve-
rificato la corretta compilazione eso-
nera il medico dal versamento dei
contributi, per il periodo indicato sul
certificato stesso. 

Che cosa si intende per medico
‘distaccato’?
Se un datore di lavoro invia tempo-
raneamente un professionista a la-
vorare in un altro Stato membro, si
verifica una situazione definita di ‘di-
stacco’. È possibile lavorare fino a
24 mesi in un altro Stato rimanendo
soggetti alla normativa dello Stato
dove si trova il datore di lavoro. An-
che per il distacco è necessario il ri-
lascio del modello A1. 

Ci sono altri Stati del mondo con
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cui l’Enpam può
avvalersi di con-

venzioni?
Solo con gli Stati

Uniti esiste una convenzione bilate-
rale che consente al medico o odon-
toiatra di poter pagare i contributi in
un solo Stato. In questo caso per
l’esonero è necessario utilizzare il
formulario USA/IT4. 

I contributi versati all’Enpam pos-
sono essere rimborsati in caso di
attività esclusiva all’estero? 
No, non possono essere rimborsati.
Tuttavia, se i contributi versati non
sono sufficienti per ottenere una
pensione al raggiungimento dell’età
anagrafica, possono essere ‘totaliz-
zati’ con quelli non coincidenti ver-
sati negli altri Stati. 

Come funziona la totalizzazione?
A ridosso del pensionamento, chi ha
versato i contributi in vari Stati mem-
bri e sa di non aver raggiunto (anche
solo in uno di questi) gli anni utili per
ottenere una pensione deve contat-
tare gli enti previdenziali coinvolti. A

seguito di uno scambio di formulari
(E 202, E 205, E 207), gli enti tota-
lizzeranno l’anzianità contributiva
non coincidente ed erogheranno la
parte di pensione di propria compe-
tenza. La quota di pensione viene
calcolata sulla base dei soli contri-
buti effettivamente versati all’Ente.

Che cosa deve fare un
medico/odontoiatra che sta per
trasferirsi in uno Stato membro
per non ‘perdersi’ nella burocrazia
previdenziale?
Informare subito dello spostamento
il proprio Ordine dei medici e degli
odontoiatri e contattare l’Enpam per
comunicare la situazione previden-
ziale aperta nel nuovo Stato. n

Per informazioni (solo per Italiani
all’estero e stranieri in Italia)
Fondazione Enpam - Area della previdenza
Piazza Vittorio Emanuele II, 78 - 00185
Roma, Fax 06 4829 4783
Email: previdenza.internazionale@enpam.it
Per informazioni di carattere generale
Servizio accoglienza telefonica
Tel 06 4829 4829
Email sat@enpam.it





Adue mesi dall’approvazione
del nuovo Codice di deon-
tologia medica, proprio

nell’anno del centenario dello scop-
pio della Grande guerra la Fnom-
ceo ha organizzato ad Asiago un
evento per discutere dei valori etici
nella sanità militare. Non è a caso
che si è scelto Asiago per parlare
di medicina militare tra storia, etica
e attualità. L’altopiano di Asiago è
la memoria storica degli scontri e
dei tanti morti del primo conflitto
mondiale. Lì i medici furono impe-
gnati in prima linea. Nel corso di
una relazione è stato anche ricor-
dato che tra il 1916 e il 1917 all’uni-
versità Ca-
strense di San
Giorgio di No-
garo, in Friuli,
vennero laureati
“in forma acce-
lerata” centinaia
di studenti di medicina per poter
sopperire alla mancanza di medici
militari sul fronte di guerra. Al cen-

I medici in divisa si sono dati appuntamento ad Asiago per un evento incentrato sulla
storia, l’etica e l’attualità della professione con le stellette

Previdenza

tro delle riflessioni dei partecipanti
è stato l’articolo 77 del nuovo Co-
dice di deontologia medica. Anto-

nio Sabino, magi-
strato, Procuratore
generale militare
della Repubblica
italiana, in merito
ha posto una do-
manda cruciale:

“Se un medico militare riceve un
ordine che è in contrasto con il Co-
dice che deve fare?”. La sua rispo-

sta è stata inequivocabile: “Se
l’ordine è difforme dal Codice vuol
dire che l’ordine è sbagliato e il
medico può non obbedire senza
incorrere in punizioni”. Accanto
agli approfondimenti storici sul
ruolo svolto dai medici e dalle
strutture sanitarie nei contesti di
guerra, si è parlato della comples-
sità della medicina militare ricor-
dando anche il contributo dei me-
dici militari nelle missioni interna-
zionali di pace. n

Il punto sulla sanità militare
di Laura Petri

L’altopiano di Asiago 
è la memoria storica 

degli scontri 
e dei tanti morti 

del primo conflitto mondiale
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Grazie all’appartenenza alla Fondazione i medici militari
godono di aliquote previdenziali inferiori a quelle dell’Inps.
Da settembre novità anche per l’intramoenia

L’Enpam copre la libera 
professione in divisa

(sintesi dell’intervento al convegno di Asiago)

di Alberto Oliveti, Presidente della Fondazione Enpam 

Il nuovo codice di deontologia
nel suo art.77 conferma il
pieno inserimento della medi-

cina militare all’interno della co-
munità medica. Credo si tratti di
un ulteriore passo verso una piena
integrazione che dal punto di vista
professionale e previdenziale già
c’è. Infatti il codice dell’ordina-
mento militare del 2010 ha stabi-
lito che i medici in divisa possono
esercitare la libera professione e
non sono soggetti alle limitazioni
previste dai contratti e dalle con-
venzioni.
Per quest’anno attendiamo ulte-
riori novità, visto che entro il 30
settembre prossimo è prevista
l’emanazione del decreto che per-
metterà di esercitare in intramoe-
nia nelle strutture militari. Ed è
proprio in virtù dell'essere medici
a tutto tondo che anche i medici
militari sono inquadrati nell’En-
pam con i suoi numerosi vantaggi.
Basti pensare che per la parte di
lavoro dipendente sono soggetti
all’Inps, al quale versano, come
contributo previdenziale, un terzo
del proprio stipendio: una tratte-
nuta che viene fatta alla fonte e che
certamente è meno visibile dei bol-
lettini Enpam ma che è in realtà
molto più onerosa.

L’Enpam in-
fatti copre
tutte le attività
che i medici
militari svol-
gono paralle-
lamente all’at-
tività da di-
pendenti e ga-
rantisce loro
assistenza e
previdenza in
cambio di
contributi
molto infe-
riori. Per esempio sull’attività libero
professionale, e in futuro anche in-
tramoenia, potranno scegliere di pa-
gare un contributo del 2 per cento
mentre, se l’Enpam non esistesse,
dovrebbero pagare all’Inps il 22 per
cento dei loro compensi.
Oggi la Fondazione Enpam sta inol-
tre lavorando a un potenziamento
dell’assistenza non solo come risposta
puntuale alle criticità individuali se-
gnalate dal proprio Ordine di appar-
tenenza, ma ad un progetto di sup-
porto strategico alle difficoltà incon-
trate durante la vita professionale.
Consideriamo che Enpam vive di
contributi derivanti per maggior
parte dal rapporto di lavoro dei suoi
iscritti col Servizio sanitario nazio-
nale. Crediamo quindi che la que-

stione della piena integrazione con
la sanità militare debba estendersi
anche al rapporto tra questa e il Ssn.
Non solo declinata come operatività
coordinata in tempo di pace per evi-
tare inutili o costose duplicazioni,
ma anche nell'approccio ai tre
grandi problemi della Sanità ita-
liana. Che sono l'esigenza di una
corretta programmazione, lo svi-
luppo della ricerca medica e la pro-
mozione dei corretti stili di vita per
i giovani, dato che sedentarietà, al-
col, fumo ed eccesso alimentare,
sono secondo l’Oms i principali fat-
tori di patologia futura. Stili di vita
che, volendo fare un parallelismo,
sono anche in teorica antitesi con
l'educazione comportamentale pro-
pria della disciplina militare. n
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S ono stati ridotti i limiti di im-
porto oltre il quale la buonu-
scita maturata dai dipen-

denti pubblici e dagli altri dipen-
denti iscritti alle gestioni ex Enpas
e Inadel (Trattamento di fine rap-
porto e Trattamento di fine servi-
zio) deve essere liquidata a rate.

La legge di stabilità, infatti, ha di-
sposto che devono essere rateiz-
zati anche i Tfs e i Tfr di importo
lordo complessivo superiore a
50mila euro (prima gli importi fino
90mila euro venivano pagati in
una volta). Inoltre, se la cessa-
zione dal lavoro è avvenuta per
raggiungimento del limite di età o
di servizio, la prestazione non può
essere liquidata prima di dodici
mesi. I chiarimenti sono contenuti
nella circolare Inps n.73 del 5 giu-
gno 2014.

Con una circolare, l’Inps chia-
risce le nuove regole per il
pagamento del Tfs e del Tfr
ai dipendenti pubblici. I cam-
biamenti riguardano le rate
e i termini di erogazione 

Previdenza

COME VIENE PAGATA 
Per chi ha cessato il servizio e ha
maturato i requisiti per la pensione
dal 1° gennaio 2014 il Tfr o il Tfs
viene quindi pagato:

in unica soluzione se l’importo
è inferiore o pari a 50mila euro;
in due rate per importi tra i
50mila e i 100mila euro, in que-
sto la prima rata è di 50mila
euro, mentre il resto viene pa-
gato con la seconda rata; 
in tre rate per importi pari o su-
periori a 100mila euro (le prime
due rate sono di 50mila euro
ciascuna, la parte che resta
viene liquidata nella terza rata).

Per i dipendenti, invece, che ces-
sano dal servizio avendo maturato
i requisiti per la pensione entro il 31
dicembre 2013, si applica la disci-
plina precedentemente in vigore,
per cui la liquidazione viene pagata: 

in un unico importo annuale se
l’ammontare complessivo della
prestazione, al lordo delle re-
lative trattenute fiscali, è pari o
inferiore a 90mila euro;
in due importi annuali se l’am-
montare complessivo della
prestazione, al lordo delle re-
lative trattenute fiscali, è supe-
riore a 90mila euro ma inferiore
a 150mila euro; in tal caso il

L’Inps chiarisce i tempi della
buonuscita

di Claudio Testuzza

La legge di stabilità 
ha disposto che 

devono essere rateizzati
anche i Tfs e i Tfr 
di importo lordo 

complessivo superiore 
a 50mila euro 
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Pensionati

– aggiunge Poerio
– il decreto prevede

all’art.1 l’abolizione dei
tratte nimenti in servizio in

essere, a partire dal 31 ot-
tobre 2014, dei dipendenti
pubblici che hanno matu-
rato i requisiti per la pen-
sione. Per salvaguardare
l’operatività della giustizia

e della difesa è previsto che tali trat-
tenimenti per i magistrati, gli avvocati
dello Stato e i militari cesseranno al
massimo entro il 31 dicembre 2015.
Perché – si chiede il presidente della
Federspev – non anche per i medici
al fine di salva-
guardare l’opera-
tività delle strut-
ture sanitarie già
in grave carenza
organica?”. 
“Il decreto – dice il vice segretario

nazionale Anaao Assomed Giorgio
Cavallero – produrrà certamente un
notevole ricambio generazionale ne-
gli organi di vertice di aziende sani-
tarie (non rinnovabili se pensionati
direttori generali, sanitari ed ammi-
nistrativi) nonché in numerosi consigli
d’amministrazione. Come tutte le
norme generate con la logica dei tagli
lineari nel contesto di una legisla-
zione per decreto, la norma mette

sullo stesso piano incarichi apicali e
attività marginali: non è infatti previsto
alcun limite di emolumento e nep-
pure di reddito del pensionato. Per
esempio – specifica Cavallero – un
pensionato che è andato in pensione
solo presso il fondo generale Enpam,
percependo magari una pensione di
200 euro al mese, risulta interdetto
da qualunque attività lavorativa re-
tribuita con enti, anche se marginale.
Infine non è prevista alcuna limita-
zione per le attività nel privato accre-
ditato”.
Positivo invece il commento di Fe-
derSpecializzandi: “Il decreto sulla

pubblica ammi-
nistrazione for-
nisce alcu    ne
ini  ziali risposte
all’emergenza

occupazionale dei giovani medici
grazie alle misure volte al ricambio
generazionale, alla flessibilità del
turn-over, all’impossibilità per il per-
sonale in quiescenza di assumere
incarichi retribuiti – dice il presidente
Cristiano Alicino –. Tuttavia a nostro
giudizio è necessario mettere in
campo ulteriori risorse e strategie
più coraggiose per favorire un reale
ricambio del personale delle strut-
ture sanitarie e fornire una risposta
risolutiva”. n

Niente più incarichi 
dopo la pensione

Il decreto legge sulla riforma della
pubblica amministrazione ha in-
trodotto il divieto per i pensionati

di avere incarichi di consulenza, di-
rigenziali o di vertice in qualsiasi
pubblica amministrazione, sia che
la pensione sia pubblica sia privata.
A prevederlo è il decreto legge n. 90
del 2014. Il divieto entrerà in vigore
soltanto a partire dai prossimi rinnovi
degli incarichi e di conseguenza tutti
coloro che attualmente ricoprono
queste posizioni rimarranno al loro
posto. 
Sarà ancora possibile affidarsi a
pensionati nel caso i lavori vengano
assegnati a titolo gratuito. 
Michele Poerio, presidente della Fe-
derazione sanitari pensionati e ve-
dove (Federspev), sottolinea che si
tratta di un decreto legge e pertanto
si potranno verificare profondi mu-
tamenti durante la sua conversione
definitiva. “In materia previdenziale

Il divieto entrerà in vigore 
soltanto a partire dai 

prossimi rinnovi degli incarichi

Per i pensionati incarichi di consulenza o dirigenziali in ambito pubblico 
esclusivamente a titolo gratuito. Lo prevede 

il decreto di riforma della pubblica amministrazione. 
L’impatto delle norme sui medici 

di Carlo Ciocci
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Il tuo contributo servirà a migliorare le prestazioni
assistenziali ai colleghi non autosufficienti

Firma nello spazio “Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità
sociale...” del tuo CUD, modello 730 o UNICO e indica il codice fiscale 

Fondazione Enpam 
Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri 

codice fiscale:  80015110580
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Convenzioni

Tutte le convenzioni sono consultabili sul sito della Fondazione www.enpam.it alla
sezione ‘convenzioni e servizi’. Per maggiori informazioni o per richiedere certificati di
iscrizione all’Enpam si può scrivere a convenzioni@enpam.it 

L a Compagnie des Hotels è
una catena alberghiera ita-
liana composta da quattro

hotel, situati in quattro località dif-
ferenti: Parma, Bologna, La Spe-
zia, Radda Chianti. L’Hotel pro-
pone i giusti comfort e servizi per
viaggi e soggiorni, per lavoro o per
piacere, cercando di soddisfare
ogni tipo di esigenza. La Compa-
gnia des Hotels punta sulla pre-
parazione dello staff per offrire in
ogni istante e in qualsiasi luogo
l’accoglienza e l’importanza che
merita il cliente. 

L’hotel riserva agli iscritti Enpam
e ai familiari uno sconto del 20 per
cento applicabile sulle ‘tariffe fles-
sibili’ on line sul sito www.compa-
gniedeshotels.com (bisogna se-
guire le istruzioni per le prenota-
zioni, ed è valida per tutte e quat-
tro le strutture alberghiere).

L’Hotel Torre dei Borboni, sull’isola
di Ponza, è un albergo in stile medi-
terraneo situato nell’area un tempo
occupata dalla villa dell’imperatore
Augusto. Parte della struttura oc-
cupa l’antica torre fatta erigere nel
XVIII secolo
da Re Fer-
dinando IV
di Borbone
e disegnata
dal barone
Antonio
Winspere.
Situato a
picco sul
mare con
una imper-
dibile vista
della baia di Ponza, del porto e
della cittadella, l'hotel offre una lo-
cation suggestiva e un servizio per-
sonalizzato.
L’hotel riserva agli iscritti Enpam e
ai loro familiari uno sconto del 20 per

Hotel e asili nido 
le offerte per gli iscritti Enpam

cento sul listino prezzi ufficiali e uno
sconto del 10 per cento sulle offerte.
Per informazioni e prenotazioni
scrivere all’indirizzo info@torredei-
borboni.com o telefonare al nu-
mero 0771 80135 - 0771 809763,
o visitare il sito internet www.tor-
redeiborboni.com.

Il Grand Hotel Capitol, 4 stelle a
Chianciano Terme, è in centro, a
poca distanza dalle fonti dei parchi
Acqua Santa, Fucoli e Sant’Elena. 
È una struttura alberghiera con-
dotta dai proprietari che accol-
gono con riguardo e professiona-
lità i clienti, offrendo un soggiorno
di benessere e relax accompa-
gnato da una cucina tradizionale
casalinga e personalizzata. Le ca-
mere a disposizione sono 68, spa-
ziose e confortevoli.

di Silvia Di Fortunato
Area assistenza e servizi integrativi 
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Convenzioni

La terrazza panoramica, con vista
sulle colline, è dotata di una pi-
scina a cielo aperto gratuita per
tutti gli ospiti, affiancata dalla zona
solarium in legno, fornita di lettini
e ampi parasole. Disponibile an-
che la zona wellness, con sauna,
reparto massaggi e palestra. Nel
vicino Parco dell’Acqua Santa ci
si può avvalere delle Terme Sen-
soriali. 
Lo sconto riservato agli iscritti En-
pam e ai familiari è del 15 per
cento sul prezzo del Bb (pernot-
tamento e prima colazione). 
Per maggiori informazioni consul-
tare il sito www.termechianciano.it
o www.termemontepulciano.it.

Alfa Tours Italia collabora con i
maggiori tour operator nazionali e
internazionali nell’organizzazione
di viaggi a prezzi competitivi (so-
luzioni personalizzate, viaggi di

nozze, biglietteria aerea, ferrovia-
ria, traghetti, concerti, pellegri-
naggi e pacchetti benessere).
Lo sconto riservato agli iscritti En-
pam e ai familiari è dell’8 per
cento sulla quota base dei tour di
programmazione Alfa Tours; uno
sconto del 5 per cento sulla quota
base degli altri tour operator; uno
sconto del 5 per cento sugli hotel;
uno sconto del 15 per cento sul-
l’acquisto di assicurazione me-
dio/bagaglio per pacchetti viaggio
e inoltre uno sconto di 8 euro su
voli nazionali e europei e di 15
euro su voli intercontinentali.
Per ogni ulteriore informazione con-
sultare il sito www.alfatoursitalia.it. 

L’asilo Note d’infanzia, a Roma, è
riservato e pensato per bambini dai
3 mesi ai 6 anni ed è organizzato
in sezioni autonome ed omo-
genee per ogni fascia di
età. Tutti gli spazi
sono pensati in
modo da garan-
tire il benessere
e la sicurezza
dei bambini at-
traverso la pro-
gettazione e la
realizzazione di
luoghi capaci di inci-
dere positivamente sulla
qualità e la vita delle famiglie e dei
bambini. L’asilo è aperto dalle ore
7.30 alle 18.30 per 11 mesi l’anno.
È dotato di cucina interna, propone
menù elaborati dietro costante su-
pervisione pediatrica.
L’asilo si trova in Via Tuscolana
555. Per ulteriori informazioni si

può scrivere all’indirizzo email se-
greteria.apeiron@gmail.com o te-
lefonare al numero 06 76908682.

L’asilo A me mi piace andare al-
l’asilo è immerso in un parco di
4mila mq nel quartiere Eur di
Roma. È aperto 12 mesi l’anno
dalle 7.30 alle 19, riservato per
bambini dai 3 mesi ai 6 anni, orga-
nizzato in sezioni autonome ed
omogenee per ogni fascia di età.
Inoltre ogni settimana c’è la pre-
senza del pediatra in sede, in ag-
giunta al personale altamente
qualificato ed addestrato per le
manovre di disostruzione pedia-
trica delle vie aeree. 
La proposta di convenzione in en-
trambe le strutture è del 20 per cento
di sconto sulla quota di iscrizione
annuale; 15 per cento di sconto sulle

rette mensili di asilo nido, materna
e ludoteca (da 20 bambini

in poi); 10 per cento di
sconto sulle rette

mensili di asilo nido,
materna e ludoteca
(da 6 a 20 bambini);
5 per cento di
sconto sulle rette

mensili di asilo nido,
materna e ludoteca (da

1 a 5 bambini). 
Si può visitare il sito www.ame-

mipiace.it o scrivere all’indirizzo mail
segreteria@amemipiace.it. n

CONVENZIONI ANCHE PER I DIPENDENTI
Tutte le convenzioni per gli iscritti Enpam
sono valide anche per i dipendenti degli Or-
dini dei medici e degli odontoiatri e per i di-
pendenti della Fondazione.

Per informazioni consultare 
il sito della Fondazione

www.enpam.it alla sezione
Convenzioni e servizi 
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Previdenza Complementare

esiste: le regole del calcolo attuariale
premiano la costanza negli anni,
grazie alla moltiplicazione degli in-
teressi, e come si vede dal grafico
nella pagina accanto per una rendita

Obiettivo rendita:
vince chi parte prima

U rgenza e determinazione
sono termini ricorrenti nella
professione. Li applichiamo

durante l’attività di ogni giorno,
sappiamo misurarne gli effetti e ge-
stirne l’impatto sui nostri pazienti.
Quando però l’attenzione si sposta
su di noi e sul nostro futuro, e le
unità di tempo passano da pochi
minuti a diversi anni, le stesse pa-
role a volte non riescono a mante-
nere intatte forza ed efficacia.

Le proiezioni più ottimistiche pre-
vedono che il reddito una volta in
pensione non sarà in grado di su-
perare il 50 per cento dell’ultimo sti-
pendio per gli iscritti al SuperInps.
E come in molti altri aspetti dell’eco-
nomia, la situazione è ancora più
negativa per chi oggi sta compiendo
i primi passi nella professione. Un
vantaggio per i più giovani, tuttavia,

Iniziare a costruire il prima possibile una rendita integrativa per la pensione permette di
raggiungere risultati consistenti con versamenti ridotti. FondoSanità propone a medici e
odontoiatri fino a 35 anni di età l’iscrizione gratuita e senza spese per il primo anno

di Franco Pagano 
Presidente FondoSanità

consistente può essere sufficiente
investire una piccola parte del pro-
prio reddito attuale.
Urgenza, dunque. E da parte di
FondoSanità la determinazione a

Un’operazione unica in Italia
che ha l’obiettivo di far scoprire
la previdenza complementare

a una platea sempre 
più ampia e che ha già
ottenuto centinaia di 

manifestazioni di interesse

RINNOVAMENTO AL VERTICE 

Il medico di medicina generale Franco Pagano è dallo scorso mese di giugno il nuovo
presidente di FondoSanità. Il rinnovato Consiglio di Amministrazione, nominato dall’assemblea
dei delegati per il triennio 2014-2016, vede come vice presidente il dentista Alessandro

Nobili e come segretario il medico di famiglia Carlo Maria Teruzzi, mentre nel ruolo di direttore
generale è stato riconfermato Ernesto del Sordo. 

(alp)
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FONDOSANITÀ
Il FondoSanità è 
un fondo pensione 
complementare 
di tipo chiuso riservato
ai professionisti 
del settore sanitario
e ai soggetti fiscalmente a loro carico
Per informazioni: www.fondosanita.it
Tel. 06 48294333 (Daniela Brienza) 
Tel. 06 48294631 (Laura Moroni)
Fax 06 48294284
email: segreteria@fondosanita.it

creare le condizioni perché medici
e odontoiatri abbiano a disposi-
zione le opzioni migliori per co-
struire un futuro sereno. Va in que-
sta direzione la possibilità per i
professionisti fino a 35 anni di
aderire al fondo di categoria senza
spese di iscrizione né costi per il
primo anno, e senza nessun ob-
bligo di versamenti. Un’opera-
zione unica in Italia che ha l’obiet-

tivo di far scoprire la previdenza
complementare a una platea sem-
pre più ampia, e che ha già otte-
nuto centinaia di manifestazioni di
interesse. Con la garanzia di ac-
cedere a numerosi vantaggi fiscali
e di non vedere il proprio capitale
immobilizzato, perché sarà sem-
pre possibile recuperare quanto
versato in caso di necessità im-
pellenti. n

Un’opportunità 
per i più giovani

Il grafico mostra, per chi inizia in giovane età, come siano sufficienti poco più di 2.000 euro ogni
anno per ottenere un reddito supplementare di 12.000 euro una volta in pensione. Iniziando più
tardi la cifra annua necessaria per raggiungere la stessa rendita cresce più che proporzionalmente. 
Fonte: Elaborazione BM&C, rendimento medio annuo ipotizzato 4 per cento.
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Assistenza

Onaosi in trasparenza
di Umberto Rossa

Consigliere Onaosi delegato alla Comunicazione

L’Ente presenta il bilancio sociale 2013, un libro bianco che ne racconta i valori, presenta
gli obiettivi e illustra le modalità con cui vengono utilizzati i fondi a disposizione. 
Mettendo al primo posto il futuro degli assistiti

prattutto ai 170mila iscritti del-
l’Onaosi, portatori di interessi nel
vero senso della parola. Dopo anni
di incomprensioni, risentimenti e
azioni legali, il decreto Balduzzi,
che ha garantito la sopravvivenza
dell’Onaosi, rappresenta l’occa-
sione per ricucire uno strappo.
Raccontando le storie dei ragazzi
e sottoponendo a tutti, senza veli,
i risultati della gestione, l’auspicio
è che gli iscritti tornino a essere i
più forti sostenitori dell’Onaosi, 
un ente ancora
di vitale impor-
tanza per la ca-
tegoria dopo ol-
tre un secolo di
attività.
Proprio sull’ana-
lisi dei dati di bi-
lancio si con-
centra il cuore del volume, presen-
tando il dettaglio delle spese di fun-
zionamento e degli impieghi. Dalle
erogazioni dirette alle retribuzioni
per intermediari finanziari e ammi-
nistratori, ogni dato viene accom-
pagnato da una descrizione del
contesto e delle scelte che hanno
portato alla decisione. Sfogliando
le 70 pagine si scopre che negli ul-
timi anni l’Onaosi si è impegnato
in una revisione della spesa consi-
stente, riducendo in particolare i
costi che non intaccavano la qua-
lità dei servizi erogati, dalle spese

per materiali di consumo e servizi
tecnici oltre che naturalmente i
compensi ad ammini-stratori e
sindaci.
L’ultima parte del bilancio sociale
presenta la sfida che attende nei
prossimi anni l’Onaosi. Riqualificare
la propria offerta, stimolare i giovani
a costruirsi una coscienza e un
ruolo sociale significa per l’ente in-
novare il proprio progetto educativo. 
E di conseguenza investire tempo
e risorse nella formazione, mettendo

in condizione i
ragazzi di vivere
la democrazia,
la legalità e la
solidarietà at-
traverso te sti-
monian ze e par-
tecipazio ni a e-
venti che fac-

ciano ri flettere sul significato di una
progettuali tà condivisa. In questo
modo l’Onaosi sarà in grado di at-
tuare compiutamente la propria
missione: sostenere, educare,
istruire e formare gli orfani e i figli
degli iscritti per consentire loro di
accedere brillantemente all’eser-
cizio di una professione. n

Negli ultimi anni l’Onaosi si è 
impegnata in una revisione 

della spesa consistente, 
riducendo i costi che non 

intaccavano la qualità dei servizi
erogati, compresi i compensi 
ad amministratori e sindaci

Onaosi 
Fondazione Opera Nazionale Assistenza Orfani 

Sanitari Italiani
Via Ruggero D'Andreotto, 18 -  06124 Perugia 

Tel. 075 5869 511
www.onaosi.it

Un filo rosso per conoscersi, rac-
contarsi e ricostruire con tutti gli
operatori della sanità italiana un
rapporto di fiducia. Il bilancio so-
ciale 2013 dell’Onaosi non vuole
essere un esauriente ma freddo
elenco di numeri da consultare,
quanto piuttosto la narrazione di
una storia con oltre 4mila protago-
nisti. Tanti sono stati lo scorso
anno gli assistiti, nei convitti o a
domicilio. E una parte corposa del
bilancio è dedicata a scoprirne pa-
reri e impressioni, attraverso un
questionario i cui risultati servi-
ranno a orientare le strategie future.
A partire dal nuovo centro forma-
tivo di Napoli, in quel Sud che rap-
presenta la principale area geogra-
fica di provenienza degli assistiti.
Ma il bilancio sociale è rivolto so-
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Fnomceo

Gli Stati generali dell’odontoiatria ribadiscono l’impegno dei dentisti italiani per tenere alto il
senso di appartenenza e di orgoglio della professione di Laura Petri

G li Stati generali dell’odon-
toiatria a Roma sono stati
l’occasione per fare un bi-

lancio dei risultati raggiunti grazie
al contributo di tutti finalizzato alla
tutela della salute pubblica e trac-
ciare le linee programmatiche fu-
ture. Con orgoglio Giuseppe
Renzo, presidente Cao nazionale,
ha ricordato il provvedimento sul-
l’abusivismo professionale appro-
vato dal Senato e in attesa del-

l’esame della Camera. Il testo pre-
vede sanzioni fino a 50mila euro
per chi esercita abusivamente una
professione e la reclusione da sei
mesi a due anni (per le lesioni
gravi) e da un anno e sei mesi a
quattro anni (per lesioni gravis-
sime). “Abbiamo l’obbligo morale
– ha detto Renzo – di garantire alla
collettività che coloro esercitano
sono legittimati a farlo”. Durante
l’incontro si è parlato anche di cor-

retti percorsi formativi e program-
mazione degli accessi ai corsi di
laurea e alla professione e si è an-
nunciato che, su iniziativa della
Cao nazionale, il Comitato centrale
della Fnomceo ha predisposto
l’avvio di uno studio finalizzato a
comprendere se l’attuale sistema
del numero programmato per l’ac-
cesso alle professioni garantisce
una formazione adeguata. n

Il COMMENTO

L’ETICA DELLA RESPONSABILITÀ PRIMA DEGLI INTERESSI PARTICOLARI 

Per debellare la piaga dell’abusivi-
smo professionale è indispensabile
la collaborazione, ma anche la cor-

rettezza tra tutte le professionalità nel ri-
spetto delle competenze di tutti e nello
stesso tempo anche nella chiarezza dei
ruoli e compiti di ciascun professionista
nell’esercizio della propria professione. 
La Cao nazionale in piena sinergia con le
Cao provinciali, con le istituzioni e asso-
ciazioni, ha lavorato bene raggiungendo
un importante obiettivo. Il testo del prov-
vedimento sull’abusivismo professionale è
destinato a modificare l’articolo 348 del Codice Pe-
nale. I falsi medici e odontoiatri avranno di fronte
un sistema legislativo di riferimento molto più rigido
che nel passato. Una serie di distinguo sono stati in
seguito divulgati, alcuni meritevoli di analisi e atten-
zioni ed altri (ancorché pervenuti da fantasiosi esperti

della materia) di difficile ‘digeribilità’.
Mi riferisco a consulenti di parte, buoni
per tutte le occasioni e stagioni, che si
preoccupano di veicolare paure e false
interpretazioni del testo, volte a tutelare
una fascia di professionisti (scorretti, non
difendibili ed in ogni caso prestanome)
che lasciano operare assistenti di studio
per attività non cruente. 
Oppure chi, pur di ritagliarsi lo spazio di
visibilità di una citazione, dichiara che
non esiste l’abusivismo, ovvero non nella
misura segnalata (dalle autorità compe-

tenti!) e auspica una ‘guerra di religione’ all’interno
della categoria. Occorre fare richiamo, ancora una
volta e con maggiore forza, all’etica della responsabilità
che viene ben prima della ricerca del soddisfacimento
di particolari e parcellari interessi o spazi di personale
visibilità. n

di Giuseppe Renzo 
Presidente CAO

Orgoglio e impegno 
di una professione
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Omceo

AGRIGENTO
BERGAMO

MESSINA
REGGIO EMILIA

SASSARI
SAVONA

FUNZIONE SOCIALE DEL MEDICO A SAVONA
Folta platea di partecipanti al convegno ‘La funzione sociale del medico,
promotore di salute e di ambiente’ organizzato a metà luglio dall’Ordine
dei medici e degli odontoiatri della provincia di Savona. Lo dice un co-
municato dell’Ordine savonese che in questi ultimi anni ha prodotto nu-
merosi documenti e organizzato incontri su temi finalizzati a una maggiore

integrazione progettuale e ope-
rativa tra chi si occupa di prote-
zione dell’ambiente e chi di sa-
lute pubblica. “L’impegno del
medico dice Ugo Trucco – pre-
sidente dei camici bianchi savo-
nesi – non può arrestarsi al-
l’opera di contenimento e ripa-
razione dei danni diretti degli
agenti patogeni, ma deve pro-
iettarsi su un’azione a monte af-
finché la società modifichi le sue
priorità in favore della salvaguar-
dia della nostra salute e di quella
delle generazioni future. Pro-
muovere la salute è obbligo de-
ontologico del medico – ha detto
– ben puntualizzato dal nostro
codice all’articolo 5”. n

BERGAMO SOSTIENE LA CULTURA
I medici e gli odontoiatri di Bergamo contribuiscono alla ristrutturazione
del Teatro Donizetti. All’unanimità il Consiglio dell’Ordine nel mese di giu-
gno ha deciso di donare 5mila euro alla Fondazione teatro Donizetti. “È
un piccolo gesto nel mare delle necessità - ha detto
il presidente Emilio Pozzi -. Non potevamo sottrarci
a questa iniziativa. Il teatro Donizetti è la fiaccola della
cultura nella nostra provincia, siamo felici di aver con-
tribuito a mantenere concreta la presenza culturale di
Bergamo nel mondo”. L’iniziativa è stata per l’Ordine
la prima occasione di contribuire alla ristrutturazione
di un bene culturale. n

SEGNALAZIONI DI MERITO A
REGGIO EMILIA 

L’Ordine dei
medici e
odontoiatri
di Reggio
Emilia fino al
30 settem-
bre acco-
glierà le se-
gnalazioni di
medici e
odontoiatri
che si sono
distinti per
le alte doti
morali. Una

apposita commissione dell’Ordine
valuterà le proposte che arrive-
ranno dai colleghi e decreterà il
più meritevole che riceverà un
premio nel corso di un convegno
su temi etici organizzato dalla se-
zione dell’Amci (Associazione me-
dici cattolici) di Reggio Emilia in
collaborazione con l’Ordine. L’ini-
ziativa è nata nel 2010 per ricordare
e onorare la figura di Carlo Cara-
pezzi (nella foto) – ricorda in una
nota Salvatore De Franco, presi-
dente dei camici bianchi di Reggio
Emilia. Carapezzi, scomparso nel
2007, è stato primario di medicina
interna dell’ospedale di Carpi. Si è
distinto, durante la sua carriera di
medico, per le alte doti morali e per
aver esercitato una ‘medicina dal
volto umano’. n

di Laura Petri

Dall’Italia
Storie di

Medici e Odontoiatri
CENTRO
NORD
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SASSARI EREDITA LIBRI
Lasciati in eredità all’Ordine dei me-
dici e odontoiatri di Sassari trecento
volumi appartenuti a Tonino Pisanu.
Medico dal 1947 e specialista in
odontoiatria e protesi dentaria dal
1953, Pisanu si aggiornò costante-
mente sulla medicina generale – dice
Antonio Pinna, consigliere odonto-
iatra dell’Ordine di Sassari –.
Lo dimostrano i volumi della sua bi-
blioteca, tutti ottimamente conser-
vati, che la famiglia ha deciso di do-
nare all’Ordine sassarese. “Si tratta
di un’eredità importante per l’Or-
dine. Sono libri che hanno un valore
storico – ha detto Rita Nonnis, vice-
presidente dell’Omceo sardo – mo-
strano i percorsi della medicina,
della bioetica, l’evoluzione delle tec-
nologia. Aiutano a capire come
siamo arrivati ad oggi”. Gli impiegati

dell’Ordine hanno provveduto alla
registrazione dei testi che a breve
saranno catalogati per poi poter
essere disponibili per il prestito
agli iscritti. Tra i volumi di pregio

un’edizione di anatomia topogra-
fica del Testut-Jacob datata 1922.
In occasione della prossima gior-
nata del medico, il 18 ottobre, è
prevista una cerimonia inaugurale
della biblioteca, alla presenza
della famiglia del dottor Pisanu. n

Omceo

“TRE GIORNI NIENTE MALE” AD
AGRIGENTO 
A fine maggio un fitto calendario di
appuntamenti, eventi culturali, so-
ciali e ricreativi hanno trasformato
Agrigento nella città “niente male”.
Protagonista per tre giorni della
lotta contro il dolore, la cittadina
siciliana ha ospitato per la prima
volta il convegno della Società ita-
liana di cure palliative giunto
quest’anno alla sesta edizione. “Il
convegno – dicono dall’Ordine dei
medici e degli odontoiatri agrigen-
tino – è stato occasione di incontro

e confronto tra tutti gli operatori che lavorano all’interno della rete delle
cure palliative siciliana per discutere le tematiche legate allo sviluppo
della rete”. Per coinvolgere l’attenzione dei cittadini sul tema delle cure
palliative e della terapia del dolore è stata organizzata una passeggiata
podistica e una sfilata di auto e moto d’epoca lungo il litorale. I medici
e gli infermieri degli ospedali di Agrigento, Canicattì, Li-
cata e Sciacca hanno disputato un torneo quadran-
golare di calcetto. n

MESSINA PREMIA LA MEDICINA MILITARE
Nell’anno dell’anniversario della Grande Guerra l’Or-
dine di Messina decide di regalare il titolo di medico
del mese a un medico militare. Alfonso Zizza, co-
lonnello e direttore sanitario della Brigata Mecca-
nizzata ‘Aosta’, è stato premiato dal presidente
dell’Ordine siciliano, Giacomo Caudo, per aver saputo coniugare profes-

sionalità nella medicina
militare e passione
nelle missioni umanita-
rie. Nella sua carriera
Zizza ha partecipato a
diverse missioni di
pace nazionali e inter-
nazionali (operazione
Vespri siciliani, Libano,
Kosovo, Afghanistan).
L’Ordine ha voluto rin-
graziarlo per aver
svolto iniziative di
emergenza sanitaria in
favore dei più deboli re-
galandogli una perga-
mena simbolica. n

SUD
ISOLE



Assicurazioni

Riceviamo da un medico, nostro lettore:

L
’assicurazione professionale obbligatoria esiste

anche per altre categorie di professionisti come in-

gegneri e avvocati? O l’obbligatorietà è un ‘privi-

legio’ riservato ai soli medici da accumulare fra i tanti

vincoli e balzelli che da sempre gravano sulla nostra ves-

sata professione?

Da ampiamente pensionato ospedaliero esercito ancora

(senza portar via spazio a nessun collega giovane, peraltro

introvabile per sostituirmi) un’attività libero professionale

a rischio molto basso, molto limitata per impegno orario,

presso un poliambulatorio che ha già stipulato volonta-

riamente una copertura assicurativa per rischi professionali

per tutti i medici e non medici collaboratori: è possibile

che mi venga richiesta una ulteriore copertura assicurativa,

questa volta obbligatoria? Spero di non aver capito bene

il senso di questo provvedimento il cui ritardo di appli-

cazione è già comunque una conferma indiretta delle per-

plessità degli stessi proponenti.

Giuseppe Tassani

Il tentativo di dare sicurezza ai cittadini obbligando i
professionisti a sottoscrivere una copertura assicurativa
si scontra, nella sanità, con i numeri in perdita delle
compagnie. Dal Governo arrivano i correttivi, ma per i medici
di specialità considerate a rischio mancano risposte definitive. 
E i premi intanto salgono fino a 10mila euro annui

Gentile Dottore,
l’obbligo di assicurarsi è stato istituito dalla Riforma
delle professioni (Dpr 137/2012) per tutti i professio-
nisti, a eccezione del settore sanitario per il quale si
sono rese ne-
cessarie due
proroghe di un
anno. Nel mo-
mento in cui
questo giornale
va in stampa,
anzi, è probabile
un nuovo rinvio
(richiesto anche dalla Fnomceo) rispetto alla sca-
denza attesa del 15 agosto 2014, pur mancando
qualsiasi conferma ufficiale. 
Il legislatore ha voluto con l’obbligatorietà fornire un
elemento di tutela per il cittadino, ma questa volontà
si è scontrata, in sanità, con la difficile situazione del
mercato assicurativo: i costi elevati per le compagnie
assicurative hanno causato un notevole incremento
dei premi per alcune categorie, o addirittura il rifiuto

“Da pensionato esercito 
un’attività libero professionale 
a rischio molto basso: 
è possibile che mi venga 
richiesta un’ulteriore 
copertura assicurativa,
questa volta obbligatoria?”

Polizza (quasi) per tutti

di Andrea Le Pera
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sto è necessario stipulare una copertura in quanto
si tratta di libera professione. A meno che la polizza
del poliambulatorio presso cui presta la sua attività
non si limiti a proteggere la struttura, ma copra sin-
golarmente tutti i medici che operano all’interno. In
quest’ultimo caso lei sarebbe già in regola con i re-
quisiti di legge, e la scelta di un’eventuale copertura
di secondo livello diventerebbe un’opzione a sua di-
sposizione per ampliare le garanzie. n

Assicurazioni

di garantire la copertura in seguito non a condanne,
ma a semplici citazioni. 
Alcuni correttivi sono già stati apportati, tra cui

l’esenzione dal-
l’obbligo per i me-
dici dipendenti
pubblici del Ssn
già resa esecutiva
da un decreto
dello scorso giu-
gno. Per quanto ri-
guarda invece il

suo caso, in assenza di una nuova proroga, da ago-

COSTI: LE PROPOSTE DEL MERCATO

Per i medici dipendenti le polizze che coprono il rischio di colpa grave richiedono un premio di circa 300-900 euro annui per
un massimale di 2,5 milioni di euro, mentre salgono a 400/1.500 euro in caso si scelga un massimale raddoppiato. La
situazione è decisamente diversa per i medici impegnati nella libera professione, dove le variazioni a seconda della specialità

possono raggiungere livelli considerevoli. La tabella preparata dall’associazione che rappresenta le assicurazioni attive in Italia
(Ania) presenta uno spaccato indicativo delle proposte presenti in questo momento sul mercato.

Inviate i vostri quesiti all’indirizzo 
giornale@enpam.it oggetto: “Rubrica assicurazioni”

Gli argomenti suggeriti verranno approfonditi nei numeri successivi

Per i medici dipendenti 
pubblici l’esenzione 

è già esecutiva. Ma nella
libera professione, 

in assenza di una nuova 
proroga, dal mese di agosto 

è necessario essere assicurati

SPECIALITÀ MASSIMALE 500mila € MASSIMALE 2 mln €

MEDICINA GENERALE 400 – 800 € 650 – 1.500 €

PSICHIATRIA 450 – 1.000 € 1.200 – 2.500 €

CARDIOLOGIA 700 – 1.500 € 1.400 – 3.000 €

CHIRURGIA GENERALE 1.800 – 4.000 € 3.600 – 9.000 €

ANESTESIA 1.800 – 6.000 € 3.000 – 10.000 €

ORTOPEDIA 1.900 – 6.000 € 3.600 – 10.000 €

GINECOLOGIA 5.000 – 9.000 € ND

Fonte: “Malpractice, il grande caos”, Dossier Ania, luglio 2014 
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Malati terminali,
attenti alla diagnosi

Se da accertamenti a un pa-
ziente emerge il rischio di una
patologia, il medico è tenuto

a procedere con i dovuti approfon-
dimenti e ciò anche nel caso in cui
le patologie esulino dal campo di
sua specifica competenza. 
È quanto afferma la Cassazione
con la sentenza numero 11.522 del
febbraio scorso. 
La Corte si è pronunciata sul caso
di un paziente a cui non fu diagno-
sticato e comunicato un tumore al
polmone, nonostante gli esami pre-
liminari a un intervento di gonartrosi
– tra cui una radiografia al torace –
avessero evidenziato la possibilità
di una patologia tumorale.
Nel caso specifico inoltre, il chirurgo
ortopedico – riporta la sentenza della
Corte – non dette alcun peso né al
dimagrimento di 12 chili né ai dolori
al torace lamentati dal paziente, nep-
pure alla visita di controllo effettuata
un mese dopo l’intervento. 
Il paziente morì cinque mesi dopo
le dimissioni. Gli eredi hanno così
deciso di avanzare domanda di ri-
sarcimento nei confronti del medico
e della casa di cura. In primo e in
secondo grado, la richiesta era stata
rigettata. In Cassazione, invece, le
pronunce sono state ribaltate. 

La Corte ha infatti affermato che
“l’omissione della diagnosi di un
processo morboso terminale, sul
quale sia possibile intervenire solo
con un intervento palliativo – de-
terminando un ritardo della pos-
sibilità di esecuzione di tale inter-
vento – cagiona al paziente un
danno alla persona per il fatto che
nelle more egli non ha potuto
fruire di tale intervento”. 
Il paziente – prosegue la sentenza
– ha dovuto quindi “sopportare le
conseguenze del processo mor-
boso e particolarmente il dolore,
posto che la tempestiva esecu-
zione dell’intervento palliativo
avrebbe potuto, sia pure senza la

risoluzione del processo morboso,
alleviare le sue sofferenze”.
Per queste ragioni, il collegio giu-
dicante ha rilevato un danno al
paziente da perdita di chance e
ravvisato la mancata osservanza
di un elementare obbligo di dili-
genza per il medico. 
Il principio sancito dalla Corte è
quello che “il chirurgo, quale primo
e terminale operatore sul paziente,
è gravato, al di là e a prescindere dal
tipo di intervento che è chiamato a
eseguire, dall’onere di una attenta e
corretta lettura di tutti gli accerta-
menti radiologici e di laboratorio, che
egli ha disposto e che devono es-
sere sottoposti al suo esame”. n

In presenza di indizi 
di una possibile malattia 

il medico è tenuto 
ad approfondire anche 

se la patologia non fa
parte della sua 

competenza specifica.
Danno da perdita di chance

anche se potevano essere
fatti solo interventi palliativi

di Angelo Ascanio Benevento
Avvocato, Ufficio affari legali della Fondazione Enpam 

L’Avvocato
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Il dolore: riconoscimento, valutazione e gestione 
Evento di formazione a distanza promosso dalla
Fnomceo 
Durata: il corso rimarrà attivo, salvo diverse dispo-
sizioni, fino al 21 giugno 2015. Oltre che nella mo-
dalità online il corso potrà essere seguito anche in
forma residenziale presso le sedi provinciali, dove
avverrà il momento di verifica attraverso la compi-
lazione dei test di valutazione. È allo studio la pos-
sibilità di realizzare un manuale cartaceo (con l’invio
del test di valutazione per fax) partendo dalle slide
che di fatto compongono l’evento formativo
Quota: il corso è gratuito 
Ecm: 20 crediti 
Informazioni: Ufficio Ecm della Fnomceo, tel. 06
36303221/223, email s.francia@fnomceo.it

50° Congresso nazionale della Società italiana
di storia della medicina 
Palermo, 2-4 ottobre 2014, Sala Gialla Palazzo dei
Normanni (Circolo degli ufficiali) 
Presidente del congresso: Adelfio Elio Cardinale,
Università di Palermo 
Temi del congresso: Cagliostro tra medicina, magia
e cultura (Roberto Gervaso); Storia della divulga-
zione delle scienze mediche (relazione introduttiva

Francesca Vannozzi); Medical Humanities, tra pas-
sato e futuro (relazione introduttiva Donatella Lippi);
Vesalio e l’encefalo (Giorgio Zanchin); Perché è così
difficile divulgare la sperimentazione? Il caso stamina
e non solo (Renato Satolli); Paleopatologia (relazione
introduttiva Luigi Capasso); Medicina in Sicilia e
grandi personaggi della medicina siciliana (relazione
introduttiva Adelfio Elio Cardinale)
Il congresso ha il patrocinio dell’Ordine dei medici
e degli odontoiatri di Palermo 
Quota: 100 euro (Iva inclusa) 
Segreteria Organizzativa: Silvana Caponi Servizi
Congressuali tel. 091 6563617, Fax 091 6454952,
email ascongr@tin.it, website www.ascongressi.com

Agopuntura auricolare clinica 
Università di Sassari (Dipartimento di Scienze bio-
mediche) - Associazione medica di agopuntura e au-
ricoloterapia Gsatn Sassari (con il patrocinio dell’Or-
dine dei medici e degli odontoiatri della provincia di
Sassari)
Inizio corso: 28-29 novembre 2014
Docenti: direttore prof. Alessio Pirino; coordinatore
didattico dott. Giancarlo Bazzoni 
Sedi: le lezioni si terranno nelle sedi di Roma e Sas-
sari, la parte pratica ambulatoriale si terrà nelle diverseST
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città italiane presso lo studio dei docenti della scuola
o convenzionati. Gli allievi possono frequentare parte
o tutte le lezioni in una delle due sedi del corso 
Destinatari: laureati in Medicina e chirurgia e in
Odontoiatria che abbiano conoscenza dell’agopun-
tura auricolare di base, documentabile attraverso
l’esibizione di attestazione specifica. Tali attestazioni
saranno valutate dal Collegio dei docenti ai fini del-
l’ammissione al corso 
Ecm: 12 crediti formativi universitari (la frequenza di
questo corso esonera dall’obbligo formativo Ecm) 
Quota: per 6 seminari 1.600 euro (Iva compresa) 
Informazioni: durata 6 mesi; 120 ore di didattica
frontale e a distanza (6 seminari, venerdì e sabato).
Il programma completo e il modulo di iscrizione si
possono richiedere via email al direttore del corso
Prof. Alessio Pirino axelpir@uniss.it e al coordinatore
didattico dott. Giancarlo Bazzoni studiomedicobaz-
zoni@gmail.com (tel. 342 8007575). Ulteriori infor-
mazioni si possono trovare nel sito: www.rfmn.it. Se-
greteria organizzativa: Rfmn Ricerca e formazione in
medicina naturale, tel. 342 5875103, info@rfmn.it,
www.rfmn.it

Prevenzione e gestione della sindrome ipocinetica
Genova, 10 ottobre 2014, Villa Serena, Piazza Leo-
pardi 18 
Responsabile scientifico: prof. Pizzorni Crosio
Manlio 
Destinatari: corsi sono rivolti a tutte le professioni
sanitarie. E’ prevista sia la verifica della presenza con
firma, che la verifica finale sull’apprendimento 
Ecm: rilascio di 6 crediti, accreditato per 50 parte-
cipanti 
Quote: gratuito per membri della commissione scien-
tifica del provider, medici di guardia, infermieri e tec-
nici radiologi di Villa Serena (cauzione per prenota-
zione 20 euro, verrà restituita a fine corso, sarà trat-
tenuta in caso di mancata disdetta entro tre giorni
lavorativi prima della data dell’evento); gratuito per
uditori (studenti e specializzandi) senza rilascio di
crediti; 30 euro (Iva compresa) a titolo di rimborso
spese per tutti gli altri soggetti non appartenenti alle
prime due categorie 
Informazioni: Segreteria organizzativa Ecm del Pro-
vider rag. Beatrice D’Andrea, lunedì/venerdì 10-13,30
e 14,30-18, tel. 010 312331 + int.341, e-mail:
providerecm@villaserenage.it

Come affrontare la patologia neurodegenera-
tiva Focus sui parkinsonismi
(in collaborazione con Associazione familiari Psp) 
Valdellatorre (TO), 3-4 ottobre 2014, Fondazione
Un Passo Insieme Onlus, Via Alpignano 123/B 
Obiettivi: la riunione si prefigge lo scopo di infor-
mare gli ammalati e i loro familiari, oltre che il per-
sonale sanitario e socio-assistenziale sulle attuali
conoscenze che consentono di diagnosticare, dif-
ferenziare e porre la prognosi e gli indirizzi tera-
peutici nell’ambito dei parkinsonismi. Rivolto a
tutte le professioni sanitarie. Disponibili 60 posti 
Ecm: 9 crediti assegnati per tutte le professioni
sanitarie. Per iscrizione Ecm: iscrizione online
www.ecmpiemonte.it. Iscrizioni telefoniche o
email: tel. 011 9263782, fax 011 9263691, mobile
340 4643568, email msandrini@fatebenefratelli.it.
Quota: 50 euro 
Informazioni: Segreteria scientifica dott.ssa Ml.
Carpi, dr. W. Liboni, Ing. Filippo Molinari, Ing. Da-
niele Rimini, dott. P. Secreto. Segreteria organiz-
zativa: Elisa Cerrano, tel. 011 9689212, 329
5975839, email: fondazione@unpassoinsieme.it,
elisa.c@unpassoinsieme.it, sig.ra Musarra tel. 345
0737567, www.unpassoinsieme.it (sezione Con-
vegni)

Gestione del disagio psicologico nella relazione
con il paziente 
Genova, 11-12 ottobre,  Anteres Studi Medico-Psi-
cologici, Via Granello 5/2, Aula formazione
Torino, 25-26 ottobre, Aula Ghandi, Centro Studi
Sereno Regis, Via Garibaldi 13 - Torino
Relatori: dott. Pino Spadafora, dott.ssa Laura Ro-
scelli 
Obiettivi del corso: fornire una conoscenza di base
delle diverse strutture di personalità esistenti e dei
disturbi ad esse connessi; migliorare la gestione
delle relazioni più critiche con il paziente, incontrate
nella propria pratica clinica; promuovere nei parte-
cipanti lo sviluppo delle competenze tecnico-pro-
fessionali necessarie per poter gestire adeguata-
mente, in maniera autonoma e in prima persona, i
disturbi emotivi più comuni (depressione, ansia, di-
sturbi somatoformi, ipocondria, ecc.) 
Destinatari: il corso è aperto a tutte le professioni
sanitarie, con un massimo di 30 partecipanti 
Ecm: assegnati 20 crediti 
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Formazione

Quota: 150 euro Iva compresa, per le due giornate
di corso 
Informazioni: www.anteres.it oppure rivolgersi a
Monica Malpeli Ecm Service Srl, tel. 010 3015830,
Fax +39 010 8992719 

X Giornata apuana di Medicina dello sport
Marina di Massa (Ms), 8 novembre 2014, Hotel
Nedy, Via Fescione 128
Responsabile scientifico: dott. Cesare Tonini 
Destinatari: medico chirurgo (Anestesia e riani-
mazione, Cardiologia, Medicina fisica e riabilitativa,
Medicina generale, Medicina interna, Malattie
dell’apparato respiratorio, Medicina legale, Med-
icina dello sport, Medicina nucleare, Ortopedia,
Otorinolarigoiatria, Radiodiagnostica), infermieri
e fisioterapisti 
Ecm: 8 crediti 
Quota: gratuita 
Informazioni: Segreteria Organizzativa Mcr Con-
ference Via Finlandia, 26 50126 Firenze - Tel. 055
4364475 Fax 055 4222505, info@mcrconference.it

www.mcrconference.it, http://www.mcrconfer-
ence.it

Giornata mondiale per la prevenzione del suicidio
Roma, 10 e 11 settembre 2014, Azienda ospedaliera
Sant’Andrea, Aula Carlo Urbani, Via di Grottarossa
1035–1039 
Responsabile dell’evento: Prof. M. Pompili 
Obiettivi: il Servizio per la prevenzione del suicidio
dell’Azienda ospedaliera Sant’Andrea di Roma or-
ganizza ogni anno, il 10 settembre, la Giornata mon-
diale per la prevenzione del suicidio. L’obiettivo prin-
cipale dell’evento è di aumentare la consapevolezza
nella comunità scientifica e nella popolazione ge-
nerale che il suicidio è una delle cause di morte che
più di  ogni altra può essere prevenuta, individuando
strategie preventive, delin eando punti chiave e linee
guida su scala nazionale 
Ecm: la giornata prevede crediti per medico chi-
rurgo, psicologo, educatori professionali, infermieri 
Quota: gratuito 
Informazioni: Segreteria scientifica Maurizio Pom-
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pili, email Maurizio.Pompili@uniroma1.it, tel. 06
33775675, 06 33775674. Iscrizioni sul sito
www.giornataprevenzionedelsuicidio.it

III Congresso nazionale dell’Accademia italiana
di odontoiatria legale- Oelle 
Evidenza scientifica e responsabilità profes-
sionale nelle diverse branche odontoiatriche 
Bologna, 7-8 novembre 2014, Boscolo Hotel To-
wer, Via Lenin 43 
Obiettivi: offrire aggiornamento, approfondimenti
e spunti di riflessione sia ai clinici, sia a tutti i pro-
fessionisti, odontoiatri legali e medici legali, che
si occupano della valutazione del danno relativo
alla sfera odonto-stomatologica. Per esercitare
correttamente e con serenità una professione
odontoiatrica (perché di professione si tratta, no-
nostante i tentativi di assimilarla ad aspetti pura-
mente commerciali) è oggi indispensabile cono-
scere e aggiornarsi in materia di evidenza scien-
tifica (supporto indispensabile all’ attività clinica
tecnico-pratica), di analisi dell’errore e delle più
comuni complicanze per imparare a prevenirli e
gestirli e per evitare, se possibile ,il contenzioso
o imparare a affrontarlo nella maniera più efficace
e indolore 
Ecm: 14 crediti per odontoiatri, medici, igienisti
dentali 
Quota: soci 120 euro, non soci 240 euro fino al
15 ottobre 2014. Oltre quella data: soci 150 euro,
non soci 300 euro. Partecipazione gratuita per gli
studenti. Una sola giornata: senza diritto all’ac-
quisizione di crediti Ecm: soci 70 euro, non soci
90 euro 
Informazioni: oellesegreteria@gmail.com, seg-
reteria@pierreservice.it, tel. 366 6783791

Patologia Vulvare
Firenze, 10-11 ottobre 2014, Villa Castiglione, Via
Colle Ramole 20, loc. Bottai 50023, Impruneta (FI)
Direttore del corso: dott. Riccardo Rossi 
Destinatari: il convegno è destinato ad un mas-
simo di 150 partecipanti individuati in tutte le pro-
fessioni, con maggiore attenzione alle discipline
di ginecologia, anatomia patologica, dermatologia,
urologia, oncologia, ematologia, ostetricia, chirur-
gia plastica, chirurgia estetica, sessuologia 
Ecm: il convegno è accreditato con 6 crediti 
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Quota: il costo dell’iscrizione è 70 euro (lordo Iva
22 per cento), specializzandi ed ostetriche 30 euro
(lordo Iva 22 per cento) 
Informazioni: Segreteria organizzativa Menthalia
(Milano, Firenze, Napoli), Via Cardinal Latino 20,
Firenze, tel./fax 055 6814494, eventi@menthalia.it,
www.menthalia.it

Corso triennale di medicina omeopatica 
Roma, 4 ottobre 2014 – 13 giugno 2015, Istituto
Nazareth, Via Cola di Rienzo 140 
Durata del corso: tre anni con lezioni teoriche e
pratiche 
Svolgimento: un sabato al mese, con quattro se-
minari Ecm, casi clinici dal vivo. Esame finale in
presenza di un rappresentante dell’Ordine. Atte-
stato ed iscrizione al registro degli omeopati del-
l’Ordine dei medici di Roma al termine del corso 
Ecm crediti 2015: 50 (medici, odontoiatri, farma-
cisti) 
Quota: 900 euro all’anno 
Informazioni: Irmso (Istituto ricerca medico scien-
tifica omeopatica), Via Paolo Emilio 32, Roma, tel.
06 3242843 fax 06 3611963, omeopatia@iol.it, se-
greteria@irmso.it, www.irmso.it 

Psicoanalisi, luoghi della resilienza e migra-
zioni. Giornata con M. R. Moro
Lecce, 7 novembre 2014, Biblioteca Caracciolo
Obiettivi: Marie Rose Moro, pedopsichiatra tran-
sculturale di Parigi, illustrerà anche con video la
sua esperienza di consultazione psicoterapeutica
con le famiglie di migranti. L’esperienza francese
verrà messa a confronto con alcune esperienze
analoghe nei servizi italiani, anche rispetto all’ac-
coglienza dei minori immigrati non accompagnati.
Altri temi che verranno svolti: la presa in carico
dei rifugiati, le adozioni internazionali e i progetti
di formazione e di cooperazione con le Ong
Destinatari: medici, psicologi, educatori, infermieri.
Ecm: 10 crediti per medici (psichiatri, psicoterapeuti,
pediatri, Npi) 
Quota: 65 euro entro il 30 ottobre, 80 euro dopo il
30 ottobre 
Informazioni: Segreteria organizzativa: email as-
sepsi@virgilio.it,  http://web.tiscali.it/sheerazade/iden-
titaconvegno2014.htm



27° congresso nazionale e IV° convention na-
zionale della Società italiana di flebologia clinica
e sperimentale (Sifcs)
Bari, 4-6 dicembre 2014, Hotel Parco dei Principi 
Presidente: dott. Aldo d’Alessandro
Argomenti: tromboembolismo venoso, scleroterapia,
nuove tecnologie e nuove terapie in flebologia, terapia
fisica e riabilitativa in flebologia, mappa emodinamica
venosa condivisa, ulcere degli arti inferiori, scuola di
eccellenza di flebologia (Seph), Ccsvi, responsabilità
civile penale e patrimoniale in flebologia, Lifestyle
Medicine 
Destinatari: tutti i medici in particolare i flebologi,
medici di famiglia, infermieri e fisioterapisti 
Ecm: il congresso è in fase di accreditamento 
Quote: quota iscrizione socio Sifcs entro il 15/09 215
euro + Iva; quota iscrizione socio Sifcs dopo il 15/09
265 euro + Iva; quota iscrizione non socio Sifcs entro
il 15/09 265 euro + Iva; quota iscrizione non socio
Sifcs dopo il 15/09 315 euro + Iva 
Informazioni: ‘Promoter in eventi’ Viale Matteotti 36,
San Severo (Fg), tel. 0882 242151 
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PER SEGNALARE UN EVENTO

C
ongressi, convegni, corsi e manifestazioni scien-
tifiche  dovranno essere segnalati almeno tre

mesi prima dell’evento attraverso una sintesi che
dovrà essere inviata al Giornale della previdenza per
email all’indirizzo congressi@enpam.it.

Saranno presi in considerazione solo eventi che rila-
sciano crediti Ecm o che siano organizzati in ambito
universitario o istituzionale. La redazione pubblicherà
prioritariamente annunci di corsi gratuiti o con il
minor costo di partecipazione in rapporto ai crediti
Ecm accordati.

La pubblicazione delle segnalazioni è gratuita.
Per gli spazi pubblicitari su queste pagine è invece
necessario contattare la concessionaria i cui estremi
sono pubblicati a pagina 80.

F.I.S.A. - FEDERAZIONE ITALIANA 
DELLE SOCIETÀ DI AGOPUNTURA 

 

CORSI DI AGOPUNTURA 
 

La Federazione Italiana delle Società di Agopuntura - F.I.S.A., è nata nel 1987 ed 
aderisce alla F.I.S.M. 
Attualmente rappresenta 18 Associazioni di Agopuntura ed è la principale realtà di 
riferimento nel nostro Paese per questa diffusa metodica terapeutica. 
FORMAZIONE DEL MEDICO AGOPUNTORE: in Italia finora è stata principalmente 
a carico di Associazioni ed Istituti privati, che in oltre trent'anni di attività hanno 
creato  docenti esperti, che hanno insegnato l'Agopuntura a migliaia di medici. 
Dal 1995 le Scuole F.I.S.A. hanno istituito un diploma unico, l'Attestato Italiano di 
Agopuntura, che intende garantire la qualità e l'omogeneità dell'insegnamento. 
Il conseguimento dell'Attestato permette l'iscrizione al Registro dei Medici Ago-
puntori pubblicato sul sito web della F.I.S.A. www.agopuntura-fisa.it. 
I corsi F.I.S.A. presentano programmi comuni ed hanno un monte ore totale di 500 
ore, così suddiviso: 400 ore di lezioni  teoriche, 50 ore di esercitazioni pratiche, 50 
ore di pratica clinica in regime di tutoraggio. 
Il Corso ha la durata di tre anni, in conformità con i requisiti previsti per 
l’accreditamento regionale dall’accordo Stato-Regioni del 7 febbraio 2013. 
Sono inoltre previste sessioni di esami annuali e la discussione di una tesi di abilita-
zione finale alla presenza di un delegato F.I.S.A. 
PROGRAMMA DIDATTICO: nel programma didattico vengono trattati sia gli aspetti 
tradizionali che quelli scientifici dell’Agopuntura e delle Tecniche Complementari. 
RICERCA SCIENTIFICA: la Commissione per la Ricerca FISA promuove studi clini-
ci e sperimentali e ne verifica la validità. 
ATTIVITÀ EDITORIALE: nel 2000 la F.I.S.A. ha pubblicato il testo "Agopuntura - 
evidenze cliniche e sperimentali, aspetti legislativi e diffusione in Italia", Ed. 
CEA, che illustra gli aspetti storico-tradizionali e scientifico-moderni dell'Agopuntura. 
SOGGIORNI STUDIO IN CINA: alcune Scuole aderenti alla F.I.S.A. organizzano 
periodicamente soggiorni studio presso gli ospedali cinesi. 
E.C.M.: i corsi di Agopuntura delle Scuole F.I.S.A. assegnano crediti ECM. 

Di seguito è riportato l’elenco di alcune Scuole aderenti alla F.I.S.A. 
 

AIRAS - SCUOLA DI AGOPUNTURA E RIFLESSOTERAPIA - PADOVA 
via Avellino 11, 35142 Padova - Direttore Dott. Francesco Ceccherelli 

Tel. 0498364121 - Cell. 3386577169 - www.airas.it - info@airas.it 
data inizio 1° anno: 20 novembre 2015 

 

ALMA - ASSOCIAZIONE LOMBARDA MEDICI AGOPUNTORI - MILANO 
Via Sambuco 12, 20122 Milano - Direttore: Dott. Carlo Moiraghi 

Tel. 028361618 - Cell. 3289116809  - www.agopuntura-alma.it - cmoira@tin.it 
data inizio 1° anno: 25 ottobre 2014 

 

AMAB - SCUOLA ITALO CINESE DI AGOPUNTURA - BOLOGNA 
Via Canova 13, 40138 Bologna - Direttore: Dott. Carlo Maria Giovanardi 
Tel. 3409553985 - www.amabonline.it - segreteriascuola@amabonline.it 

data inizio 1° anno: 8 novembre 2014 
 

AMAL - ASSOCIAZIONE MEDICI AGOPUNTORI LIGURI - GENOVA 
Via del Campo 10/7 - 16124 Genova - Direttore: Dott. Mohammad Natour 

Tel: 0102471760 - www. agopunturagenova.it - amal@agopunturagenova.it 
data inizio 1° anno: 29 novembre 2014 

 

AMAT - SCUOLA DI AGOPUNTURA TRADIZIONALE DELLA CITTÀ DI FIRENZE 
Via di S. Giusto 2 - 50143 Firenze - Direttore: Dott. Franco Cracolici 
Tel. 055704172 - www.scuoladiagopuntura.it - agopuntura@yahoo.it 

data inizio 1° anno: 15 novembre 2014 
 

AMIAR - CSTNF - SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO IN AGOPUNTURA - TORINO 
Corso G. Ferraris 164, 10134, Torino - Direttore: Dott. Piero Ettore Quirico 

Tel. 0113042857 - www.agopuntura.to.it - info.cstnf@fastwebnet.it 
data inizio 1° anno: 12 dicembre 2014 

 

CENTRO STUDI XINSHU - ROMA 
Via dei Fabbri Navali 15, 00122 Roma - Direttore: Dott.ssa Rosa Brotzu 

Tel. 0656320525; cell. 3335768037 - www.agopuntura.org - corsi.xinshu@agopuntura.org 
data inizio 1° anno: 25 ottobre 2014 
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Volontariato

Con il camice bianco anche
dopo la pensione. A Milano
l’associazione ‘Medici volon-

tari italiani’ ha aperto un poliambu-
latorio per curare senzatetto, immi-
grati e altri che non si rivolgerebbero
altrimenti alle strutture del Servizio
sanitario nazionale. Nella struttura,
che ha aperto i battenti a fine giu-
gno, vengono eseguite visite di me-
dicina di base e pediatrica, visite
specialistiche di dermatologia, gi-
necologia, psichiatria, psicologia,
ortopedia e la consulenza chirur-
gica. L’attività clinica è integrata dal
servizio di farmacia: i farmaci sono
distribuiti unicamente su disposi-
zione dei medici dell’associazione.
Le visite, le consulenze e i farmaci
sono completamente gratuite. “I

I pensionati che curano 
gli emarginati
Un’associazione di medici che da quindici anni si
occupa di tutti coloro che non possono accedere
alle cure. Tra questi immigrati irregolari e persone che
vivono ai margini del contesto sociale. Circa tremila pa-
zienti l’anno

nostri medici non usufruiscono ne-
anche di un rimborso”, specifica
Boioli presidente di ‘Medici volon-
tari italiani’.

L’attività sanitaria nel nuovo poliam-
bulatorio è rivolta unicamente a
utenti ambulatoriali: sono dunque
escluse le urgenze e le prestazioni
di pronto soccorso. I pazienti dei
‘Medici volontari italiani’ sono per-
sone che, per qualsiasi motivo,
sono escluse dalle prestazioni del
sistema di assistenza sanitaria: im-
migrati, extra comunitari irregolari,

di Carlo Ciocci

54 medici volontari tra i quali
tanti specialisti che consentono

un’ampia copertura delle 
diverse patologie mediche  





Il Giornale della Previdenza  5 – 201460

Libri di medici e di dentisti

Recensioni®

IL DIRITTO DI VIVERE di Franco Ceriati
Un errore di diagnosi da parte dei medici è possibile. Che cosa
può accadere ad un uomo quando l’errore esprime una con-
danna senza alcuna concessione di speranza? Questo accade
a David, un ingegnere chimico. Quali conseguenze avrà una tale
fatalità su questo uomo, la cui vita, ora tormentata dai dolori
della malattia, è divenuta all’improvviso senza un domani? Con-
sapevole che nulla più conta per lui, si trasferisce in Oriente. Ma
quando David registra con rammarico un progressivo migliora-

mento della propria salute, il modo gli crolla addosso. È affranto: ha perso
tutto, ha rinunciato alla sua vita perché condannata senza appello per verdetto
medico, e ora reclama la morte come un proprio diritto. Nel romanzo del
chirurgo Franco Ceriati il destino, inesorabile, seguirà il suo corso. 

Albatros, Roma, 2010 - pp. 185, euro 15,00

CLINICA PSICOLOGICA 
IN PSICOSOMATICA
a cura di Emanuele Zacchetti
e Gianluca Castelnuovo 
Il testo - a cura di Emanuele
Zacchetti, specialista in
neurologia e psicoterapia, e
Gianluca Castelnuovo, psi-
cologo e psicoterapeuta - è un ag-
giornato contributo sulla psicosoma-
tica. Il tema viene affrontato in una
prospettiva integrata che coniuga
l’esperienza clinica e di ricerca di me-
dici e psicologi impegnati in vari ambiti
di intervento clinico-psicologico e me-
dico. Dopo un’approfondita parentesi
diagnostica aggiornata al DSM V, il li-
bro si concentra sulle principali scale
di valutazione dei disturbi psicoso-
matici e sulle tecniche di intervento e
psicoterapia, con un particolare ac-
cenno alle tecniche ipnotiche. Il libro
rende poi merito al significato simbo-
lico delle malattie psicosomatiche e
alla collaborazione fra medicina, spe-
cialmente di base, e psicologia clinica,
in un ambito storicamente al confine
fra le due discipline. 

FrancoAngeli, Milano, 2014
pp. 240, euro 29,00

EUROSANITÀ, UN VIAGGIO NELLA STORIA CON LO SGUARDO ALL’INTEGRAZIONE di Antonio Froncillo 
Il testo, introdotto dal Commissario europeo alla salute Tonio Borg, ripercorre la storia dello sviluppo
e dell’organizzazione dei sistemi d’assistenza sanitaria europei partendo dalle primigenie forme.
Scopriamo così l’opera degli ordini ospedalieri, l’impulso offerto alla cultura medica dalla nascita
delle università, la conquista civile del diritto alla tutela della salute, sancito dalla rivoluzione francese,
fino ad arrivare ai moderni sistemi sanitari europei e alle loro prospettive di integrazione. Proprio
affrontando il tema dell’integrazione, oltre a presentare alcune proposte, l’autore chiarisce l’importanza
politica e sociale di un unico sistema sanitario europeo: “La fusione dei sistemi sanitari delle varie
realtà nazionali – spiega Froncillo nell’ultimo capitolo - diventa il banco di prova di quella integrazione

europea, che stenta a decollare nei modi e nelle forme, che erano nei voti dei grandi costituenti europei”. 
I proventi della vendita saranno devoluti alla Fondazione malattie miotoniche. 

Joelle Editore, Città di Castello (PG), 2013 - pp. 123, euro 13,00

LAPAROSCOPIC CHOLECYSTECTOMY: AN EVIDENCE-BASED GUIDE
a cura di Ferdinando Agresta, Fabio Cesare Campanile, Nereo Vettoretto

A vent’anni dalle linee guida sulla colecistectomia laparoscopica
dell’European Association of Endoscopic Surgery, arriva questo
volume frutto del lavoro dei giovani chirurghi dell’Acoi - Asso-
ciazione chirurghi ospedalieri italiani, svolto in collaborazione
con i colleghi di altre società chirurgiche (Sice, Sicop e Fonda-
zione chirurgo cittadino). L’obiettivo è stato quello di redigere
una guida di questa tecnica gold standard, esaustiva, aggiornata
e basata su prove di efficacia: dalle indicazioni alle complicanze
e prevenzione delle stesse, dalla litiasi associata della VB, alle

tecniche e materiali, passando anche per capitoli strettamente amministra-
tivi-burocratici rispetto al day surgery, alla definizione di esperto e di learning
curve, senza dimenticare la componente anestesiologica. 

Springer, 2014 – pp. 185
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IL PROCESSO DI CA…FKA di Corrado Caso 
Nel racconto di Corrado Caso, medico di
famiglia specialista in idroclimatologia me-
dica e clinica termale, due personaggi sono
vittime di un processo assurdo. Giuseppe
Ca…fka, medico di famiglia refrattario alle
apparenze e diffidente verso le istituzioni
cerca la verità in un processo che lo vede
imputato. È consapevole che solo sve-
lando la trama ordita contro di lui c’è una

speranza di salvezza. Joseph Ca… fka, invece, vittima
anch’egli in un processo senza capo di imputazione,
da buon austriaco osservante delle istituzioni, subisce
il suo incomprensibile destino.
Casa editrice Kimerik, Patti (ME), 2014 - pp. 96, euro 10,00

CONTINUITÀ ED INFINITO, LA MATEMATICA NELLA
SUA ORIGINE BIOLOGICA di Virginio De Luca 

Scopo dell’autore, internista e neurologo,
è dimostrare come in una cellula possa es-
sere contenuta tutta la realtà dell’universo:
la sua evoluzione e il suo sviluppo, quello
stesso della conoscenza, con la definizione
del mondo fisico, ricostruito da quella ma-
tematica che nel mondo biologico rappre-
senta la proiezione storica costruttiva. Tutto

ciò è reso possibile da una revisione dei concetti del
tempo e dello spazio, che si costituiscono e crescono
dimensionalmente, uno referente all’altro, con la realtà
biologica. Una crescita parallela fra l’organizzazione
della sostanza e la dimensione della forma, essendo
una la storia formativa dell’altra. 
Edizioni Giuseppe Laterza, Bari, 2013 - pp. 344, euro 20,00

RITRATTI DI VITA di Egidio Ruggiero 
La vita paesana di un meridione contadino
viene descritta nel volume ‘Ritratti di vita’
del medico condotto Egidio Ruggiero con
arguzia e vivacità espressiva. L’autore di-
pinge ritratti memorabili di personaggi reali
con uno stile scorrevole e un linguaggio
semplice e immediato. E dalle vicende
narrate il lettore potrà cogliere interessanti
riferimenti allegorici ai mille temi che ci of-

fre la vita, dall’amore all’amicizia, dai problemi sociali
al mondo della magia demonologica. Per informazioni
rivolgersi al numero 339/5631164. 

Mef - L’Autore libri Firenze, Firenze, 2005 - pp. 112, euro 10,50 

LA MENZOGNA E L’INGANNO. CLINICA PSICHIATRI-
CA. IL CASO DI SOFIA di Alessandro Bani
L’autore, psichiatra, analizza come la menzogna
e l’inganno siano di estrema importanza nel con-
testo della pratica clinica psicologica e psichiatrica.
Molti sono i pazienti che, infatti, mentendo e chie-
dendo allo stesso tempo aiuto al medico o allo psi-
cologo, imbrogliano il quadro clinico e mettono
alla prova i terapeuti che cercano di fornire un
aiuto tempestivo. 

Debatte Editore, Livorno, 2014 – pp. 128, euro 18,00

L’ALLEANZA E L’INGANNO di Antonio Ficarola 
Secondo l’autore, medico e psicoterapeuta, il con-
testo medico presenta sempre due volti: uno è
amico e disinteressato, l’altro è ingenuo, paradossale
e ingannevole. L’obiettivo del libro è presentare le
due facce e descrivere le dinamiche psicologiche
individuali e i processi di interazione sociale attra-
verso cui si arriva a limitare la propria libertà di
vedere, agire e pensare, nella salute e nella malattia. 
Casa editrice Kimerik, Patti (ME), 2014 – pp. 290, euro 16,00

LA RAGAZZA CHE NON PARLAVA MAI E ALTRI RAC-
CONTI di Giovanna Rossi
Sedici brevi improvvisazioni di Giovanna Rossi,
oncologa, scritte nei momenti più impensati. Le
parole traggono ispirazione dalla vita quotidiana:
da una parola di un insegnante di liceo, ad un in-
solito sabato sera, da un viaggio in autobus, alle
confessioni di un’amica, agli attimi che precedono
l’esame di psichiatria. I testi sono accompagnati
da disegni e dipinti dell’autrice.
www.munariedizioni.it, Carmignano di Brenta (PD), 2013 

pp. 52, euro 12,00

MALATTIE RARE, MALATTIE GENETICHE E DISTRET-
TO ORO-CRANIO-FACCIALE a cura di Aldo Meozzi
L’ebook volume, curato da uno specialista in pe-
diatria e neonatologia, è dedicato alle anomalie e
malformazioni oro-cranio-facciali. I contributi, a
firma di diversi specialisti, analizzano a 360 gradi
gli aspetti nosologici, etiopatogenetici, diagnostici,
assistenziali e terapeutici di questa complessa pa-
tologia, facendo il punto anche sui progressi scien-
tifici, chirurgici e riabilitativi. 

www.edizioniets.com – pp. 450, gratuito

IN BREVE



Il Giornale della Previdenza  5 – 201462

LORO PARLANO CON I TACCHINI di Carlo Corda 
La protagonista assoluta del libro di Carlo
Corda, medico ospedaliero, è la vita. Attraverso
il personaggio di Efisio, giovane medico della
cui esistenza seguiamo un lungo periodo, dal-
l’infanzia all’età adulta, si incontrano diverse
storie, tra cui quelle di Elisa e Francesco. La
gente che abita queste pagine è toccata in modo
feroce dalle vicende della vita, e non accetta
con rassegnazione le difficoltà quotidiane che
potrebbero sfociare in una profonda angoscia
senza via d’uscita. 

Albatros, Roma, 2012, pp. 214, euro 15,90

IN BREVE

Questa rubrica è dedicata alle recensioni dei libri scritti
da medici e da dentisti. I volumi possono essere spediti
al Giornale della previdenza dei medici e degli odontoiatri,
Piazza Vittorio Emanuele II,  n.  78, 00185 Roma.
Per ragioni di spazio la redazione non è in grado di ga-
rantire che tutti i libri inviati vengano recensiti.

ETIC A E SANITÀ. LINEE GUIDA PER MEDICI E
GIORNALISTI di Orfeo Notaristefano e Giampiero Valenza 
Il volume è introdotto dalla prefazione di Amedeo

Bianco, presidente della Fnomceo e
Ignazio Marino, chirurgo dei trapianti
e sindaco di Roma.
Nel testo, i giornalisti Orfeo Notari-
stefano e Giampiero Valenza affron-
tano il rapporto tra giornalismo e
mondo della medicina e della salute,
ponendo in evidenza gli aspetti etici,
sia a livello operativo sia storico, con
occhio attento ai problemi della tu-
tela della riservatezza. L’obiettivo de-

gli autori è dimostrare come sia necessario un impe-
gno delle Federazioni degli Ordini professionali,
Fnomceo e Ordine nazionale dei giornalisti, per creare
delle linee guida che possano costituire un ‘manuale’
della comunicazione legata al mondo della salute,
che permetta alla medicina e al giornalismo di par-
larsi, di capirsi, di procedere senza acredine o so-
spetto. 

DEd’A, Roma, 2013 – pp. 200, euro 14,50 

Recensioni

UN CONCORSO LETTERARIO APERTO AI MEDICI

Scade l’1 dicembre il termine di presentazione
degli elaborati per partecipare all’ottava edi-

zione del premio ‘Prof. Paolo Michele
Erede’. Il tema di quest’anno è: ‘Ci sarà

un’Europa unita? Le prospettive del-
l’Unione europea’. 
Il concorso è bandito per tenere
vivo il ricordo di Paolo Michele

Erede, insigne medico-umani-
sta ed è rivolto a tutti coloro

che si interessano ai rapporti
tra filosofia, politica e
scienza. 
I concorrenti dovranno spe-

dire gli elaborati a: Fonda-
zione prof. Paolo Michele

Erede, casella postale n. 1095,
16100 Genova Centro. Il saggio, inedito, non già pre-
miato e di autore singolo, non deve superare le 15 pa-

gine né essere inferiore alle 10 (interlinea 2). Va inviato
in quattro copie dattiloscritte e su cd rom all’indirizzo
della Fondazione Erede con le generalità del candi-
dato. I premi saranno così suddivisi: primo classificato
1.500 euro, secondo 1.000 euro, terzo 500 euro. Sono
previsti anche premi ex equo in buoni libro e premi
speciali per persone di chiara fama. 
I saggi premiati saranno pubblicati nel prossimo nu-
mero dei ‘Quaderni’ della Fondazione Prof. Paolo
Michele Erede. Data e luogo della premiazione, che
avverrà nel 2015, saranno resi noti anche sul sito
www.fondazione.erede.org.

Per informazioni
Franca Erede Durst
Fondazione Prof. Paolo Michele Erede, Via Fiasella 4/5
16121 Genova, tel./fax 010 540008 
presidente@fondazione-erede.org
segreteria@fondazione-erede.org
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Ortopedia

Toul 400 mobile: strumenti e campo operatorio
sono protetti

Il tavolo strumenti Toul
mantiene la sterilità degli
strumenti e del materiale pro-
tesico per tutta la durata del-
l’intervento attraverso filtri
hepa che li rendono privi di
microbi. Una volta che gli
strumenti chirurgici sono di-
stribuiti sul tavolo servitore
tradizionale perdono la loro
sterilità già dopo pochi mi-
nuti. Toul flusso laminare mo-

bile riduce
drast ica-
mente il
rischio di infezioni e
quindi anche il costo del trat-
tamento di queste compli-
canze, oltre al rischio non
trascurabile di contenzioso
giuridico, civile e anche pe-
nale, che potrebbe derivare
da un evento indesiderato di
tipo infettivo.

Tavolo strumenti sterile Toul 

Toul tavolo portaferri sterile: protezione stru-
menti e materiale protesico 

riduzione infezioni: oltre 80%

Il tasso di infezione post-operatorio
all’Università Uppsala (Svezia) 

dopo 5 anni con Toul:

Video disponibile sul sito!

www.normeditec.com
Contatti:

Normeditec s.r.l. 
43010 - Trecasali (Parma) 

Tel. 0521 87 89 49 – Tel. 348 730 24 45    
Fax: 0521 37 36 31   

info@normeditec.com

www.normeditec.com

Il sistema Toul è anche disponibile con formula 
«service» (si paga solo la copertura sterile) 

e in affitto senza nessun investimento.

Prevenzione delle infezioni

Toul = ISO 5

Toul flusso laminare
Strumenti sterili dal primo 

all’ultimo minuto dell’ intervento!

Carica batterica con Toul flusso laminare dopo 50 minuti Carica batterica senza Toul flusso laminare dopo 50 minuti



copie della rivista dell’Enpam, che entra nelle
case di tutti i colleghi. L’iniziativa ha riscosso
successo anche su Internet, con l’adesione
di oltre 230 medici e dentisti al gruppo pre-

sente online (si vedano i det-
tagli a pagina 69). 
Per il suo ventesimo anniver-
sario l’Amfi ha organizzato an-
che una mostra in Brasile:
presso l’ospedale universitario
di San Paolo verranno esposte
60 fotografie realizzate da venti
soci. L’esposizione verrà inau-

gurata il 17 ottobre, giorno prima della ricorrenza
di San Luca Evangelista, patrono degli artisti e
dei medici. Le immagini verranno poi riproposte
in una mostra itinerante in Italia. (g.d.)

L’associazione medici fotografi italiani compie
vent’anni. Fondata il 1° ottobre 1994 a Termoli,
l’Amfi celebrerà quest’anno la ricorrenza con
un’iniziativa a Roma. “L’abbiamo scelta e in-
dicata nel logo dell’anniver-
sario sia perché è la capitale
italiana sia perché è sede
dell’Enpam”, dice il presi-
dente dell’associazione Da-
nilo Susi. Proprio in collabo-
razione con l’Amfi, infatti, due
anni fa il Giornale della Pre-
videnza ha lanciato una ru-
brica fotografica per ospitare le immagini scat-
tate dai medici e dagli odontoiatri. Fino ad
oggi sono stati 33 i camici bianchi che hanno
visto le loro foto stampate nelle oltre 450mila

Medici Fotografi
ventesimo anniversario per Amfi

1994 Termoli - Roma 2014

Fot grafia
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Maria Grazia Casalino,
medico pediatra,  eser-
cita la professione nel
suo studio di Lecce. 
Utilizza varie fotoca-
mere: Nikon D800E, Ni-
kon D90, Nikon F301,
una piccola sub Canon
e per finire una mac-
china fotografica Lomo.
Gli obiettivi che predi-
lige sono un grandan-
golare 14- 24 mm, e un
teleobiettivo 70-300
mm 

Fot grafia

In questa e nella pagina 
accanto, in senso orario: 
Uno sguardo alla pittura,
Odio gli indifferenti,
Luce, Dissolversi,
Leggerezza.

In questa rubrica 
pubblichiamo 

una selezione di
scatti realizzati 

da medici 
e dentisti. 

L’iniziativa è 
in collaborazione

con AMFI
(Associazione 

medici fotografi
italiani)
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Fot grafia

In alto da sinistra: 
Che voglia di viaggi, Il mio Salento,
Autunno salentino.
In basso: Lecce e il suo barocco,
Sguardo sull’infinito,  
Domenica/Bianca Ha messo i doposci. 
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Fot grafia‹

COME INVIARE 
LE FOTO
Spedizione via email a: 
giornale@enpam.it
o condivisione attraverso
il social network Flickr
nel gruppo dell’Enpam:
www.enpam.it/flickr
Le foto devono avere 
una risoluzione minima 
di 1600x1060 pixel e de-
vono essere a 300 Dpi.
Sia via email che tra-
mite flickr è necessario
fornire un recapito te-
lefonico, email, un
breve curriculum pro-
fessionale, e indicare il
tipo di fotocamera e re-
lativi obiettivi utilizzati
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Medici e sport

Corre i sessanta metri ostacoli e i sessanta piani, ma la
specialità dell’atletica che preferisce è il salto in lungo.
I suoi concittadini lo hanno soprannominato il
dentista volante
“Congratulazione dottore. Ha portato a casa un’altra medaglia”.
Fabrizio Boggi ha festeggiato il suo cinquantesimo compleanno
i primi giorni di luglio regalandosi una medaglia d’argento nel salto
in lungo ai campionati master su pista a Modena. Per un soffio
ha mancato il podio nei cento ostacoli. Intervistato al telefono ha
raccontato il suo passato
agonistico sul tartan e di
come gli è tornata la voglia
di scendere in pista. “Da ra-
gazzo facevo atletica a li-
vello agonistico poi, nel
1983, un grave infortunio alla caviglia durante un triplo salto mi
ha costretto a rivedere le mie scelte. Ho abbandonato l’atletica
e ho puntato tutto sulla medicina. Ero già iscritto all’università,

Gareggiare aumenta
la mia autostima e mi aiuta a

lavorare meglio. Finché 
mi diverto continuerò a farlo

Dentista da podio

di Laura Petri
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mi sono laureato e ho cominciato a fare il dentista. Tre anni fa,
seguendo mio figlio Tommaso nelle gare di getto del peso e ve-
dendo i suoi successi si è riaccesa la mia passione per l’atletica”.
Ormai a Barga, città in provincia di Lucca dove Boggi vive, tutti
lo chiamano il dentista volante per i suoi salti. Dal 2012 ha vinto
molto. Un oro nei duecento metri piani ai Giochi della sanità ad
Antalya in Turchia, oro al campionato italiano indoor di salto in
lungo per la categoria master
cinquanta. Si è laureato cam-
pione toscano di salto triplo
e di salto in lungo e ha rag-
giunto ottimi traguardi nella
sua categoria anche nei ses-
santa metri piani e ostacoli. 
“Quando mi alleno mi diverto e sto bene. Gareggiare aumenta
la mia autostima e mi aiuta a lavorare meglio. Quasi ogni mattina
passo due, tre ore in pista e poi nel pomeriggio vado a lavorare
nel mio studio più contento – dice il dentista barghigiano –. Fin-
ché mi diverto continuerò a farlo.” 
Intanto ha già chiari i suoi prossimi obbiettivi: “Vorrei confermare
i titoli nel salto in lungo e nei cento metri ai Campionati Aics che
si terranno a Cervia a settembre e perché no – dice Boggi – anche
sui duecento”. Ad majora dottor Boggi. n

CALCIO PER SOLIDARIETÀ

La squadra Medici Cosenza calcio ha vinto
quest’anno, per la seconda volta, il titolo di
campione d’Italia nella competizione orga-

nizzata dall’Associazione nazionale medici calcio.
nove gol segnati e tre subiti hanno permesso alla
compagine rossoblu, capitanata da Antonio Caputo,
di affermarsi sui colleghi di Melito, Taranto e Milano
nel XII Campionato italiano medici. 
Solidarietà e beneficienza sono i compiti istituzionali
dell’Associazione nazionale medici calcio onlus,
per questo chi volesse aderire può contattare il pre-
sidente dottor Giovanni Imburgia 339/4430902,
email: giovanni.imburgia@tin.it

Ormai a Barga, 
città in provincia di Lucca 

dove Boggi vive, tutti 
lo chiamano il dentista 

volante per i suoi salti

Nella pagina a fianco: Le foto si riferiscono all’oro con-
quistato da Boggi ai Giochi della Sanità che si sono
svolti ad Antalya. In basso: Boggi nel suo studio a For-
naci di Barga.
In questa pagina: a sinistra Boggi  ai campionati master
su pista a Modena; a destra con un altro atleta.
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Due medici, un’infermiera e il vicino di casa di Tony Renis. Sono in giro da quasi trent’anni,
cantano in dialetto milanese e si sentono “portatori sani di allegria”. Sempre pronti anche
quando c’è da fare qualche serata gratuita nelle residenze per anziani di Marco Vestri

Ballando su

Una delle prime cose che si
notano a Milano sono i binari
e i caratteristici tram che la

attraversano in
lungo e largo. E al-
lora, quando circa
tren ta anni fa, ab-
biamo deciso, con
alcuni amici di for-
mare un gruppo
musicale, il nome è venuto sponta-
neo: I Binari del Tram”, racconta Fla-
vio Trombetta, medico di base che
nel capoluogo lombardo ha fatto
l’università. Il gruppo scrive, canta
e suona rigorosamente in dialetto
milanese, sia i brani originali sia le
cover richieste dal pubblico, che
all’occorrenza vengono tradotte
dall’italiano. “Dopo quasi 30 anni –
continua Trombetta – ancora gi-
riamo per feste e sagre paesane a
divertirci. La band, oggi, è compo-
sta da due medici generici, io alla
tastiera e Carlo Mappelli, cono-
sciuto a un corso di aggiornamento
medico, al sax. La voce è di un’in-

fermiera, Antonella Morbi. Alla chi-
tarra c’è Gaetano Marchese, pro-
fessionista in pensione e leader

storico del
gruppo. Fu lui a
darci l’idea, con-
sigliato dal suo
amico e vicino di
casa Tony Re nis”.
Da sempre ‘I Bi-

nari del Tram’  sono affascinati dalla

vecchia scuola dei cantautori mi-
lanesi: “Gaber, Jannacci, senza di-
menticare mai il mitico maestro
Giovanni D’Anzi, autore della sto-
rica canzone ‘Madonina’, che ho
avuto l’onore di conoscere durante
un festival musicale a Cavaller-
maggiore sul Po”, dice Trombetta.
“La nostra terra – prosegue il me-
dico comasco che lavora a Mon-
guzzo – rappresenta il dna essen-

“Le soddisfazioni più
grandi arrivano durante 

i concerti gratuiti 
nelle residenze 

assistenziali per anziani”

Da sinistra, Gaetano Marchese, Carlo Mappelli, Antonella Morbi, FlavioTrombetta.
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ziale delle nostre canzoni anche
se, ovviamente, siamo fieri di es-
sere italiani”.
Un pezzo del 2007 dei Binari del
Tram, ‘Rimani’, è stato interpretato
dal cantante Enrico Musiani (quello
di ‘Lauretta Mia’) e ha ottenuto un
discreto successo su Youtube. Nel
2014 il gruppo ha realizzato un
mini cd, ora in vendita anche su
Itunes, e intitolato ‘Mettiti’. I com-
ponenti della band sono spesso
ospiti su Antenna 3,
canale televisivo fra
i più importanti in
Lombardia. Sono
quegli studi a far
assaporare loro i
quindici minuti di celebrità: “Lì ab-
biamo conosciuto anche il co -
lonnello Giuliacci, celebre me -
teorologo televisivo e nostro fan
ormai da anni. Lui ci regala i suoi
libri e noi lo ospitiamo dalle nostre
parti dove ascolta buona musica e
fa scorte di ottimo vino”. Le sod-
disfazioni più grandi però, racconta
Trombetta, arrivano durante i con-
certi gratuiti nelle residenze assi-
stenziali per anziani: “Una vera sor-

presa, sale piene di gente pronta
a cantare e ballare insieme a noi.
C’è una voglia e una gioia di vivere
che ti coinvolge e non può non
contagiarti. L’ultimo dell’anno, pur
di festeggiare nella Rsa di Arosio,
in provincia di Como, abbiamo ri-
nunciato a un’altra serata che ci
avrebbe portato un discreto gua-
dagno. Ecco perché mia moglie,
medico anche lei, non smette mai
di prendermi in giro ripetendomi

proverbi del tipo
‘Pescatori, caccia-
tori e suonatori non
han mai fatto soldi’.
Ma va bene così, ci
mancherebbe”.

Nei concerti dei Binari del Tram
c’è, però, dell’altro: “Facciamo an-
che del cabaret e ci divertiamo a
suonare musica con frutta e og-
getti.  Nelle nostre serate non è dif-
ficile vedere qualcuno di noi suo-
nare una zucchina a mo’ di flauto
o il ‘resegone’ (che in dialetto lom-
bardo significa grossa sega, ndr)
come un violino. Gli applausi testi-
moniano il gradimento del pub-
blico. Noi, per dirla con termini me-

dici, siamo portatori sani di alle-
gria”. Infine un moto di orgoglio
professionale: “Sia ben chiaro:
sono e sarò sempre un medico,
ma la musica mi aiuta a vivere me-
glio con me stesso e con gli altri.
Le racconto un aneddoto: quando
è morta mia madre mio figlio ha vi-
sto che cominciavo a suonare e,
stupito, mi ha chiesto cosa stessi
facendo. Gli ho risposto che, per
me, suonare è anche pregare e,
spesso, la musica aiuta a combat-
tere il dolore”. Neanche il tempo di
finire l’intervista e la moglie lo ‘rim-
provera’ in dialetto dicendo: “ Ufe-
leè fa’ ul tuo mestee!!! (ognuno
deve fare il proprio mestiere)”. n

Coi pee camini  'n doo vo 
mi sbati via 'l mË co,
son un pensee mi di tÚ? 
son 'ndaa anca a Ouagadogou,
meti i camis nel comÚ,
mi goo 'na smania 'n del co.

Se vourevi 'l ciapavi 
prima de ti,
Se vourevi 'l ciapavi 
prima de ti,
Mi vouraria 'n cafË            
setas giÚ chi per piasË        
che fa da sË fa per tre        
ades te spighi 'l perchË       
mi  soo mia nanca me  l'Ë      
e voeri  nanca savË.           

Se vourevi 'l ciapavi
prima de ti
se vourevi 'l ciapiavi
prima de ti 

Se curet mi te curi  adree,      
se veet  mi te vegni dree ,      
mi in quej di a ti te porti via, 

se se vegnet so che te see mia.  
E alura,                         
e alura,
e alura

in ogni cosa  ci vuol misura.
L'altreer soon  'ndaa gio de bass,  
savevi nanca chi fuss,             
che me guardava inscÏ fiss,        
a goo cercaa ul permess,           
de setas gio li sui cass,          
vourevi minga spurcass.            

Se vourevi 'l ciapavi
prima de ti;
se vourevi 'l ciapiavi
prima de ti. 
Se curet mi te curi  adree, 
se veet  mi te vegni dree, 
mi in quej di a ti te porti via.

se se vegnet so che te see mia.
E alura, 
e alurra,
e alura
in ogni cosa  ci vuol misura.

SE   VOUREVI  

“Facciamo anche del 
cabaret e ci divertiamo 
a suonare musica con 

frutta e oggetti”

CANZONE  IN DIALETTO MILANESE
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I l 3 giugno del 1968 Valerie Sola-
nas, una squilibrata affetta da
schizofrenia paranoide, espo-

nente di un femminismo estremo e
distruttivo, spara ad Andy Warhol
lasciandolo sull’orlo della morte.
Solo la perizia dei medici, i quali lo
rianimano per ben due volte con un
massaggio cardiaco a cuore aperto,

riesce a strapparlo dall’abisso nel
quale sembrava destinato a sparire
per sempre. Un episodio che ri-
chiama l’analogo gesto compiuto
da Dorothy Podber nel 1964, la
quale si era comunque limitata a
colpire un gruppo di quadri senza
attentare alla vita dell’artista. La
donna aveva chiesto il permesso di

fotografare alcune opere, usando il
verbo volutamente ambiguo to
shoot che significa anche sparare,
mentre aveva estratto una pistola
lasciando i presenti esterrefatti. Due
eventi indicativi dell’aria che si re-
spirava nella Factory, lo studio di
Andy Warhol frequentato all’epoca
da ogni sorta di artisti, scrittori e

Le molteplici identità
del padre della POP

ARTARTPalazzo Cipolla a Roma ospita una mostra su Andy Warhol, colui
che ha trasformato la vita di ogni giorno in arte 

di Riccardo Cenci
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della celebrità e del denaro. Le infi-
nite gallerie di personaggi famosi,
da Marilyn Monroe a Liz Taylor, sem-
pre uguali anche se mutati negli
equilibri cromatici, parlano di un
mondo limitato all’ambito ristretto
del consumo. La sua intuizione con-
siste nel prelevare l’immagine dai
circuiti dell’informazione di massa,
presentandola logora e deteriorata.
In quest’ottica Warhol è un grande
interprete della società dei media,
un acuto osservatore della loro
avanzata inarrestabile e incontrollata.
Secondo i denigratori, Warhol non
si è mai affrancato dalle sue origini
di vetrinista e designer, non si è mai
trasformato da semplice pubblicista
in artista autentico. Eppure è impos-
sibile negare la sua capacità di mu-
tare in arte la vita di ogni giorno, di
leggere con lucido acume i caratteri
peculiari della società  moderna.■

Quale spazio riservare alla
pittura dopo gli orrori del
secondo conflitto mon-

diale? Questa sembra essere la do-
manda che artisti come Burri, Afro,
Perilli, Nitsch, Hartung e numerosi
altri si sono posti nell’elaborare
un’estetica del tutto nuova, model-
lata su un mondo privo di certezze,
caratterizzata da un’emotività im-
pulsiva, da una gestualità violenta
e vitalistica. Una stagione ben do-
cumentata dalla collezione Rever-
beri, esposta per la prima volta al
pubblico negli spazi del Museo Ar-
cheologico Regionale di Aosta.
Un’immersione negli abissi più pro-
fondi dell’inconscio e nelle ferite
mai sanate della storia. n  (r.c.)

La pittura
informale

WARHOL
Palazzo Cipolla – Roma
18 aprile – 28 settembre 2014
Orario: lunedì dalle 14.00 alle 20.00  
da martedì a domenica dalle 10.00 alle 20.00
Biglietti: intero € 14,00 – ridotto € 12,00
Catalogo: 24 ORE Cultura
www.warholroma.it 

musicisti, percorso da fermenti
creativi disordinati e trasgressivi. 
Negli spazi di Palazzo Cipolla la Fon-
dazione Roma Museo ospita un nu-
trito gruppo di lavori provenienti dalla
collezione di Peter Brant, il quale ha
dedicato ampia parte della propria
vita a raccogliere opere di Andy War-
hol. La storia del figlio di immigrati
slovacchi che passa dalla miseria
alla fama improvvisa incarna piena-
mente il mito del sogno americano.
Eppure la sua figura appare ambigua
e sfuggente, incrinata da una ingua-
ribile timidezza. Dubbi sussistono
sull’effettiva data di nascita, indivi-
duata solitamente nel 1928. Basta
osservare i suoi ritratti fotografici, le
parrucche e gli occhiali neri che so-
vente ne occultano le fattezze, per
individuare gli elementi di una forte
crisi identitaria. 
Warhol svela il fascino morboso

UNA STAGIONE INFORMALE
Museo Archeologico Regionale – Aosta
20 giugno – 26 ottobre 2014
Orari: dalle 10.00 alle 18.00
Biglietti: intero € 6,00 – ridotto € 4,00
Catalogo: Silvana Editoriale
www.regione.vda.it 

Nella pagina a sinistra: Andy Warhol, Blue
Shot Marilyn,1964, pittura acrilica su lino e
inchiostro serigrafico.
A destra: Self-Portrait, 1964, pittura polimerica
e inchiostro serigrafico su tela.  
In basso, un allestimento della mostra
© Courtesy The Brant Foundation, Greenwich,
CT, USA.

Peter Casagrande 2003-1, 2003 Tecnica
mista su tela 210x170.
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I l dottor Vittorio Sperduti è da
trentacinque anni medico di fa-
miglia a Isola del Liri, nel Frusi-

nate. Attraverso la medicina “cura
le proprie e le altrui fragilità” fi  si -
che; attraverso l’arte “vive l’espe-
rienza spirituale”. Due mezzi per in-

dagare nell’irrisolto e affascinante
mistero della vita e della fragilità di
ogni aspetto dell’esistenza. Due
modi differenti di agire nel mondo,
entrambi necessari, ma anche im-
potenti di fronte alla precarietà della
condizione umana.
L’espressio ne artistica in effetti
equi libra la componente fisica e
quella psichica trasformando la
fragilità dell’essere in flessibilità
e sensibilità percettiva in grado

di comprendere il limite umano.
“Il gesto consapevole dell’artista
contemporaneo trasforma un og-
getto qualsiasi in opera d’arte in
quanto descrizione del sé ancora più
profonda e reale di come poteva es-
serlo nell’arte mimetica tradizionale”,
osserva il dottor Sperduti. “Io me-
dico, a volte ho cercato tavole no-
dose, deformate, tagliate male, morte

''Siamo tutti viandanti 
e nel viaggio è la ragione 
dell'andare. A volte arrivi 

in un luogo oltre 
il cui orizzonte non vedi altro.

È forse finito il viaggio?
No. È l'inizio della strada 
che avevi sempre eluso 

E scopri dentro di te 
gli orizzonti dell'anima.

Il respiro dell'isola 
è il tuo respiro." (Sperduti)

Luoghi Sperduti
Ventotene ha ospitato quest’estate la mostra “Ci sono luoghi”
del medico Vittorio Sperduti. Le sue opere ispirate al mare
e all’isola di Paola Antenucci

perché diverse, per curarle, per far
tornare la vita nelle loro fibre facendo
scorrere il colore dove scorreva la
linfa. In questo sottile equilibrio fra li-
nee naturali e immagini sedimentate
nell’inconscio nascono forme tragi-
che, evocative, comiche che rappre-
sentano l’eterna vicissitudine del-
l’uomo e la sua assenza di signifi-
cato: pura illusione, straordinaria”. ■

Nella foto grande a sinistra
il dottor Vittorio Sperduti davanti
alle sue opere, nella sala che ha
ospitato la mostra a Ventotene 
(a sinistra locandina). 
In basso: Tramonto a Ventotene,
olio su tela, e nel riquadro tavola 
di legno: L’urlo.

Arte
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L’IMPORTO DELLA PENSIONE DIPENDE DA
QUANTO SI È VERSATO
Sul suo editoriale dice che attualmente ci sono: “15 miliardi
[…] frutto del lavoro dei medici e degli odontoiatri che per anni
hanno versato parte del loro reddito per garantirsi una pensione
adeguata”. Come mai dopo 25 anni di lavoro come odontoiatra
e dopo aver versato non pochi soldi all’Ente che mi avrebbe
dovuto garantire una ‘pensione adeguata’, mi ritrovo con una
misera pensione superata da quella di un artigiano o commer-
ciante o operaio?
Anticipo già la sua risposta: “Magari quello ha lavorato per
40 anni e non per 25” ed io le rispondo: “Ma non credo che
quello abbia versato al proprio ente la stessa somma che io ho
dato a voi!”.
Se ci sono tutti questi miliardi di cui lei parla e “le riserve eco-
nomiche sono congrue” non sarebbe più corretto usare parte di
questa somma per portare ad un minimo di dignità professionale
le pensioni al di sotto dei mille euro? 
Peraltro non credo di dire cosa non vera nell’affermare che questa
‘montagna’ di soldi appartiene a tutti noi medici che l’abbiamo
innalzata con il nostro lavoro, e non ci è stata regalata da nes-
suno!
Mi raccomando non pubblichi solo lettere ‘comode’. Qualche
volta anche ‘un pugno nello stomaco’ può essere salutare!

Roberto Cappelli, Brindisi

Caro collega,
nel calcolo della pensione conta quanto si è versato
oltre all’anzianità di servizio. Purtroppo i tuoi versa-
menti al Fondo della libera professione Quota B sono
stati discontinui nel tempo. In totale hai versato, tra
contributi di Quota A e contributi di Quota B, circa
59mila euro. 

Lettere

L’Enpam ti riconosce, a decorrere da giugno 2012,
una pensione di circa 9.370 euro lordi l’anno. Questo
vuol dire che, in meno di sei anni e mezzo, la Fon-
dazione ti avrà restituito quanto hai versato.
Inoltre, devi tenere presente che un artigiano che
guadagna il minimo, in 40 anni di attività versa all’Inps
almeno 138mila euro, cioè più del doppio di quanto
tu hai versato all’Enpam. Ecco spiegata la differenza
tra il tuo caso particolare e quello di un artigiano tipo.
La pensione infatti è sempre collegata a quanto si è
versato durante la vita lavorativa, se così non fosse
non potrebbe essere sostenibile l’intero sistema che
deve garantire non solo le pensioni che deve pagare
oggi, ma anche quelle che dovrà pagare domani. E
il patrimonio a cui fai riferimento è proprio una delle
garanzie su cui i giovani medici possono contare per
la propria pensione futura. 
In ogni caso i medici e gli odontoiatri in particolari
difficoltà economiche possono rivolgersi all’Assi-
stenza Enpam: la Fondazione, infatti, interviene con
sussidi in caso di spese per interventi chirurgici e
malattie che hanno richiesto cure non a carico del
Servizio sanitario nazionale, spese di assistenza per
anziani, malati non autosufficienti e portatori di han-
dicap che fanno parte del nucleo familiare del me-
dico. Per maggiori informazioni ti invito a consultare
la sezione Assistenza del sito www.enpam.it 

L’INPS TAGLIA LE PENSIONI DI REVERSIBILITÀ,
L’ENPAM NO
Ho letto l’editoriale del Giornale n. 2 del 2014 dal titolo “La
pensione, di sicuro”. Mi ha colpito, perché non posso confermare
questo titolo. Mi spiego: sono una signora di 83 anni, vedova
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di un medico che ha versato puntualmente più di quarant’anni
di contributi per la pensione. Godo infatti della pensione di re-
versibilità dalla morte di mio marito avvenuta il 9 ottobre 2004.
Però dal momento che i pensionati sono stati ceduti all’Inps, la
mia pensione di reversibilità è stata dimezzata. Perché?
Ho chiesto ad amiche che godono di pensione Enpam, ma mi
hanno detto che loro la ricevono regolarmente. Lo scorso dicembre
non mi è stata data neppure la tredicesima! La prego, sarei lieta
e riconoscente, se mi si spiegasse le cause di questo trattamento.
Anche se fossi miliardaria, la pensione è intoccabile.

Elena Puglia, Vittoria (RG)

Cara Elena, 
purtroppo la tua vicenda è simile a tante altre che ci
sono state segnalate dalle vedove o dai vedovi di
medici che erano dipendenti del Servizio sanitario
nazionale e che sono passati alla gestione Inps.
Devi infatti considerare che c’è una differenza tra la
pensione di reversibilità versata dall’Enpam e quella
versata dall’Inps. 
Infatti l’Enpam, se la vedova è l’unica che ne ha di-
ritto, versa il 70 per cento dell’importo della pensione
originaria e comunque non fa tagli nel caso in cui il
coniuge sopravvissuto percepisca un altro reddito.
La questione cambia totalmente quando si tratta di
pensioni di reversibilità pagate dall’Inpdap (oggi Inps).
In pratica, non solo l’Inps riconosce alle vedove solo
il 60 per cento della pensione del marito deceduto,
ma la riduce ulteriormente se chi la riceve ha un altro
reddito, anche di tipo pensionistico. A stabilirlo è
stata la legge n. 335 del 1995. 
Nello specifico, l’Inps riduce la sua pensione di re-
versibilità del 25 per cento se il reddito totale è su-
periore a tre volte il minimo Inps (da 19.553,83 euro
a 26.071,70), del 40 per cento se superiore a quattro
volte (da 26.071,71 euro a 32.589,70) e del 50 per
cento se superiore a cinque volte (da 32.589,71 euro).
La riduzione non si applica solo se sono contitolari
figli minori, studenti o inabili.
Questa è un’altra ragione per cui ai medici e agli
odontoiatri conviene ricevere la pensione dall’Enpam.
Purtroppo ai dipendenti è capitata un’altra sorte.

DIVORZIATI, A CHI VA LA PENSIONE DI REVER-
SIBILITÀ
Al decesso di un pensionato divorziato con figli maggiorenni ed
autonomi, chi ha diritto alla reversibilità del defunto?

Albano Priami, Pistoia

Lettere

Le lettere al presidente possono essere inviate per po-
sta a: Il Giornale della previdenza dei medici e degli
odontoiatri, Piazza Vittorio Emanuele II, n. 78,
00185 Roma; oppure per fax (06 4829 4260) o via e-
mail: giornale@enpam.it.
Questa rubrica è pensata per dare risposta a quesiti
di interesse generale. La redazione, per ragioni di spa-
zio, si riserva di sintetizzare il contenuto delle lettere.

Caro collega,
all’ex moglie, se titolare di assegno divorzile, spetta
una percentuale pari al 70 per cento della pensione
di reversibilità dell’iscritto Enpam. La percentuale
sale ad almeno l’80 per cento in presenza di figli al
di sotto dei 21 anni (26 se studenti): infatti se c’è un
figlio, all’ex coniuge va il 60 per cento e al figlio il 20
per cento. Se ci sono due o più figli la pensione viene
pagata per intero: 60 per cento all’ex coniuge e 40
per cento ai figli.
Se non è presente un coniuge o dei figli che hanno
diritto alla pensione, al decesso del pensionato En-
pam, il trattamento di reversibilità spetta ai genitori,
se risultano a carico dell’iscritto prima della morte.
In caso di assenza di entrambi i genitori, spetta ai
fratelli e alle sorelle, sempre che siano totalmente
inabili al lavoro e sempre a carico dell’iscritto prima
del decesso. n

Alberto Oliveti

ENPAM A SERVIZIO DEGLI ISCRITTI
Dopo oltre trent’anni di onorato servizio come medico di
medicina generale sono incappato in un brutto infortunio
che mi ha bloccato per quasi quattro mesi impedendomi
di lavorare. Ho dovuto sperimentare, quindi, la copertura
assicurativa del nostro Ente previdenziale, l’Enpam, per
l’inabilità temporanea. Ho toccato quindi con mano l’ef-
ficienza del sistema. 
L’integrazione alla mancata retribuzione è sempre giunta
con tempestività e, se mancavano documenti, l’ufficio com-
petente mi ha contattato telefonicamente per ridurre al mi-
nimo i tempi d’attesa. Nei momenti di difficoltà è impor-
tante sapere di poter contare su un valido supporto e voi
avete dimostrato di esserlo. 

Massimo Donati, Seveso (MB)  
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Fondatore: Dott. Ottone Vaccaro (Medico-Dentista)

800 283 645
Numero Verde Italia
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